DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 7 settembre 2010, n.160
Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello
unico per le attivita' produttive, ai sensi dell'articolo 38, comma 3, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133. (10G0183) (GU n. 229 del 30-9-2010 - Suppl. Ordinario n.227)

note: Entrata in vigore del provvedimento: 15/10/2010

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visto |"articolo 87 della Costituzione;

Visto |"articolo 116 della Costituzione;

Visto |"articolo 117, secondo conma, lettere e), m, p) er), della
Costi tuzi one;

Vista la direttiva 123/2006/CE del Parlanento europeo e de
Consiglio, del 12 dicenbre 2006;

Visto il decreto legislativo del 26 marzo 2010, n. 59;

Visto |"articolo 17, comma 2, della | egge 23 agosto 1988, n. 400;

Visto |"articolo 38, commma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito, con nodificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.
133;

Vista la |l egge 7 agosto 1990, n. 241, e successive nodificazioni

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114;

Visto il decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla |legge 2 aprile 2007, n. 40, ed in particolare
|"articolo 9;

Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196;

Visto il testo unico delle disposizioni |egislative e regol anentari
in materia di edilizia, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380;

Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive
nodi fi cazi oni

Visto | "articolo 49, conma 4-bis, del decreto-legge 31 maggi o 2010,
n. 78, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 30 luglio 2010, n.
122, che ha sostituito |'articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n.
241, introducendo |la : «Segnal azione certificata di inizio attivita
- SClI A»;

Sentito il Garante per la protezione dei dati personali

Vista | a deliberazione prelininare del Consiglio dei Mnistri
adottata nella riunione del 26 giugno 2009;

Acquisito il parere della Conferenza unificata di cui all"articolo
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive
nodi fi cazioni, reso nella seduta del 26 novenbre 2009;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione
consul tiva per gli atti normativi nell' Adunanza dell'8 febbrai o 2010;

Acquisito il parere delle conpetenti Conmissioni della Canera de
deputati e del Senato della Repubbli ca;

Viste | e deliberazioni del Consiglio dei Mnistri, adottate nelle

riunioni del 10 giugno 2010 e del 4 agosto 2010;

Sulla proposta del Mnistro dello sviluppo economco e del Mnistro
per la senplificazione normativa, di concerto coni Mnistri per la
pubbl i ca anmini strazione e |'innovazione e per |le politiche europee;

Emana
il seguente regol anent o:

Capo |
Princi pi generali ed anbito applicativo



Art. 1

Def i ni zi on

1. Al fini del presente regolanmento si intende per
a) «agenzia per le inprese» (di seguito denominata : «Agenzia»):
il soggetto privato, accreditato ai sensi dell'articolo 38, comma 4,
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 6 agosto 2008, n. 133;

b) «anministrazioni»: |le anministrazioni dello Stato, gli enti
pubblici territoriali, gli altri enti pubblici non economci, dgl
organism di diritto pubblico;

c) «camere di commercio»: |le canere di comercio, industria,

artigianato e agricoltura, di cui alla legge 29 dicenbre 1993, n.
580;

d) «CAD»: il Codice dell"amministrazione digitale di cui a
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82
e) «conuni cazione unica»: |'istituto di cui all"articolo 9 de

decreto-1 egge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con nodificazioni
dal la I egge 2 aprile 2007, n. 40;

f) «decreto-legge»: il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito con nodificazioni dalla | egge 6 agosto 2008, n. 133;
g) «SCl A»: |a segnal azione certificata di inizio attivita a

sensi dell'articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, cone
sostituito dall'articolo 49, comma 4-bis, del decreto-legge 31 maggi o
2010, n. 78, convertito, con nodificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, in cui la ricevuta della segnalazione costituisce
titolo autorizzatorio ai sensi dell'articolo 38, comma 3, lettere e)
ed f), del decreto-I|egge;

h) «di chi ar azi one di conform ta' »: | "attestazione della
sussi stenza dei requisiti previ sti dalla normati va per I a
realizzazione, la trasfornazione, il trasferinento e la cessazione

del |l ' esercizio dell'attivita di inpresa;
i) «attivita' produttive»: le attivita' di produzione di beni e

servizi, incluse le attivita' agricole, comerciali e artigianali, le
attivita' turistiche e alberghiere, i servizi resi dalle banche e
dagli intermediari finanziari e i servizi di telecomrmunicazioni, di
cui alla lettera b), conma 3, dell'articolo 38 del decreto-I|egge;

j) «inpianti produttivi»: i fabbricati, gli inpianti e altri

luoghi in cui si svolgono tutte o parte delle fasi di produzione di
beni e servizi

k) «portale»: il sito web inpresainungiorno di riferinmento per
inmprese e soggetti da esse delegati, che consente di ottenere
i nformazioni e interoperare telematicanente con gli Enti coinvolti

nelle diverse fasi relative ad attivita' produttive e di prestazione
di servizi, anche attraverso le regole tecniche del Sistema pubblico
di connettivita'

) «registro inprese»: il registro di cui all'articolo 8 della
| egge 29 dicenmbre 1993, n. 580, istituito presso la canera di
commercio e tenuto dall'Uficio conpetente in conformta  agl
articoli 2188 e seguenti del Codice civile, sotto la vigilanza di un
giudice delegato dal Presidente del Tribunale del capoluogo di
provi nci a;

n «sportello unico per le attivita' produttive» (di seguito
denom nato: «SUAP»): |'unico punto di accesso per il richiedente in
relazione a tutte |le vicende ammnistrative riguardanti la sua
attivita' produttiva, che fornisce una risposta unica e tenpestiva in
luogo di tutte |e pubbliche amm ni strazioni, conmunque coinvolte ne
pr ocedi nent o;

n) «sistema [INA-SAIA»:. il sistema di servizi che consente
["interconnessione e |o scanbio anagrafico fra i comuni e le
pubbl i che ammi ni strazi oni



0) «sistenma pubblico di connettivita' » (di seguito denoni nato:

«SPC»): l'insiene di infrastrutture tecnologiche tecniche per lo
sviluppo, la condivisione, |'integrazione e la diffusione de

patrinmonio informativo e dei dati della pubblica anministrazione,
necessari e per assicurare |'interoperabilita' di base ed evoluta e la
cooperazione applicativa dei sistem informatici e dei fluss

informativi, garantendo la sicurezza, la riservatezza delle
i nf ormazi oni, nonche' |a salvaguardia e |'autonomia del patrinonio

i nformativo di ciascuna pubblica anm ni strazi one;

p) «interoperabilita » la capacita’ di un sistemm o di un
prodotto informatico di cooperare con altri sistem o prodotti, nel
rispetto delle disposizioni del CAD e delle regole tecniche del SPC

Avvertenza
Il testo delle note qui pubblicato e

stato redatto

dal I " anm ni strazi one conpetente per materia, ai sens
dell"art. 10, comma 3, del testo unico delle disposizion
sulla pronul gazione delle |eggi, sul | " emanazi one  de

decreti del Presidente della Repubblica italiana, approvato
con d.P.R 28 dicenbre 1985, n. 1092, al solo fine di
facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle
quali e' operato il rinvio. Restano invariati il valore e
|"efficacia degli atti legislativi qui trascritti.
Note alle prenesse

- L"art. 87 della Costituzione conferisce, tra |"altro,

al Presidente della Repubblica il potere di promulgare le
| eggi ed emanare i decreti aventi valore di legge e i
regol amenti .

- S riporta il testo dell"art. 116 della Costituzione:

«Art. 116. Il Friuli Venezia Gulia, la Sardegna, la
Sicilia, il Trentino-Alto Adige/Sudtirol e la Valle
d' Aostal/ Val |l ee d' Aoste dispongono di forme e condizion
particolari di autonomia, secondo i rispettivi statuti

speciali adottati con | egge costituzionale.

La Regione Trentino-Alto Adige/Sudtirol e costituita
dal Il e Provi nce autonone di Trento e di Bol zano.

Uteriori forne e condizioni particolari di autonom a,
concernenti le materie di cui al terzo commma dell'art. 117
ele materie indicate dal secondo comma del nedesino
articolo alle lettere |), limtatanente all'organizzazione
della giustizia di pace, n) e s), possono essere attribuite
ad altre Regioni, con legge dello Stato, su iniziativa
dell a Regione interessata, sentiti gli enti locali, ne
rispetto dei principi di cui all"art. 119

La legge e approvata dalle Camere a nmggioranza
assol uta dei componenti, sulla base di intesa fralo Stato
e la Regione interessata. »

- Si riportail testo dell'art. 117, secondo conma,
lettere e), mM, p) e r) della Costituzione:

«Art. 117. La potesta' legislativa e esercitata dallo
Stato e dalle Regioni nel rispetto della Costituzione,
nonche' dei vincoli derivanti dall'ordi nanento comunitario
e dagli obblighi internazional

Lo Stato ha |egislazione esclusiva nelle seguenti

mat eri e:

a) - d) (omissis);

e) noneta, tutela del risparnmo e nmercati finanziari
tutela della concorrenza; sistenn val utari o; si stenma

tributario e contabile dello Stato; perequazione delle



risorse finanziarie;

f) - 1) (omissis);

m determnazione dei livelli essenzi al i delle
pr estazioni concernenti i diritti civili e sociali che
devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale;

n) - o) (omssis);

p) legislazione elettorale, organi di governo e
funzioni fondanentali di Conuni, Province e Ctta

net r opol i t ane;

gq) (omssis);

ry pesi, msure e det er mi nazi one del t enpo;
coordi namento informativo statistico e informati co dei dati
del | "anm ni strazione statale, regionale e |locale; opere
del I" i ngegno. ».

- La direttiva 123/2006/ CE del Parlanmento europeo e de
Consiglio del 12 dicenbre 2006 relativa ai servizi ne
nmercato interno e pubblicata nella GUUE, |egge 376/36 del
27/ 12/ 2006.

- Il decreto legislativo del 26 marzo 2010, n. 59 sulla
«Attuazione della direttiva 2006/ 123/ CE rel ativa ai servi zi
del nercato interno» e' pubblicata nella Gazzetta U ficiale
del 23 aprile 2010, n. 94, S. O

- Si riportail testo dell'art. 17, conma 2, della
| egge 23 agosto 1988, n. 400 recante: Di sci plina
dell"attivita' di Governo e ordinanmento della Presidenza
del Consiglio dei Mnistri:

«2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa

del i berazione del Consiglio dei mnistri, sentito [
Consiglio di Stato e previo parere delle Conm ssion
par|l anentari conpetenti in materia, che si pronunciano

entro trenta giorni dalla richiesta, sono enanati i
regol anmenti per la disciplina delle materie, non coperte da
riserva assoluta di |egge prevista dalla Costituzione, per
le quali e | eggi dell a Repubbl i ca, aut ori zzando
| "esercizio della potesta' regolanentare del Gover no,
determnano |l e nornme generali regolatrici della materia e
di spongono | ' abrogazi one delle norne vigenti, con effetto
dall"entrata in vigore delle norme regol anentari . ».

- Si riporta il testo dell'art. 38, comma 3, de
decreto-1egge 25 giugno 2008, n. 112 (D sposizioni urgenti
per 1o sviluppo econonm co, la senplificazione, I a
conpetitivita', la stabilizzazione della finanza pubblica e
| a perequazione tributaria), convertito con nodificazion
dalla | egge 6 agosto 2008, n. 133:

«3. Con regol anento, adottato ai sensi dell"art. 17
comma 2, della | egge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta
del Mnistro dello sviluppo economico e del Mnistro per la

senplificazi one normativa, di concerto con il Mnistro per
| a pubblica anmm nistrazione e |'innovazione, sentita la
Conferenza wunificata di cui all'" art. 8 del decreto
| egislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive
nodi ficazioni, si procede alla senplificazione e a

riordino della disciplina dello sportello unico per le
attivita' produttive di cui al regolanento di cui a
decreto del Presidente della Repubblica 20 ottobre 1998, n
447, e successive nodificazioni, in base ai seguenti
principi e criteri, nel rispetto di quanto previsto dagl
articoli 19, conma 1, e 20, comma 4, della legge 7 agosto
1990, n. 241:

a) attuazione del principio secondo cui, salvo quanto
previsto per i soggetti privati di cui alla lettera c) e
dall' art. 9 del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 2 aprile 2007,



n. 40, lo sportello wunico costituisce |'unico punto di

accesso per il richiedente in relazione a tutte le vicende
amm ni strative riguardanti la sua attivita' produttiva e
fornisce, altresi', una risposta unica e tenpestiva in
luogo di tutte le pubbliche ammi nistrazioni conunque
coinvolte nel procedimento, ivi conprese quelle di cui

all"art. 14-quater, comma 3, della |legge 7 agosto 1990, n.
241:
a-bis) viene assicurato, anche attraverso apposite

msure telematiche, il colleganento tra |le attivita
relative alla costituzione dell'inpresa di Cui all a
comuni cazi one unica disciplinata dal I art. 9 de

decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40 e |le
attivita' relative alla attivita' produttiva di cui alla
lettera a) del presente conmg;

b) |l e disposizioni si applicano sia per |'espletanento
dell e procedure e delle formalita" per i prestatori di
servizi di cui alla direttiva 2006/123/CE del Parlanento
europeo e del Consiglio, del 12 dicenbre 2006, sia per Ila
realizzazione e la nodifica di inpianti produttivi di ben
e servi zi

c) |"attestazione della sussistenza dei requisiti

previsti dalla normativa per | a real i zzazi one, I a
trasformazi one, il trasferinento e | a cessazi one
dell'esercizio dell'attivita" di inpresa puo’ essere

affidata a soggetti privati accreditati («Agenzie per le
inprese»). In caso di istruttoria con esito positivo, tal

soggetti privati rilasciano una  dichiarazione di
conformta' che costituisce titolo autorizzatorio per
| " esercizio dell"attivita'. Qual ora  si tratti di
procedi nenti che conportino attivita' discrezionale da
parte dell' Ammi ni strazione, i soggetti privati accreditati
svol gono uni canente attivita' istruttorie in luogo e a

supporto dello sportello unico;

d) i comuni che non hanno istituito lo sportello
uni co, ovvero il cui sportello wunico non risponde a
requisiti di cui alla lettera a), esercitano |le funzion
relative allo sportello unico, delegandole alle canere di
comerci o, industria, artigianato e agricoltura I|e qual
mettono a disposizione il portal e «inpresa.gov» che assune
| a denomi nazi one di «i npresai nungi orno», prevedendo formne
di gestione congiunta con |'ANC ;

e) l'attivita' di inpresa puo essere avvi at a
i medi atanente nei  casi in cui sia sufficiente I a
presentazione della dichiarazione di inizio attivita" allo
sportel l o unico;

f) lo sportello unico, al nmonento della presentazione
del l a dichiarazione attestante | a sussistenza dei requisiti
previsti per la realizzazione dell'intervento, rilascia una
ricevuta che, in caso di dichiarazione di inizio attivita'
costituisce titolo autorizzatorio. In caso di diniego, i
privato puo' richiedere il ricorso alla conferenza di
servizi di cui agli articoli da 14 a 14-quinquies della
| egge 7 agosto 1990, n. 241,

0) per i progetti di i mpi ant o produttivo
eventual nente contrastanti con e previ si oni degl
strunmenti urbanistici, e previsto un ternmne di trenta
giorni per il rigetto o la fornulazione di osservazion
ostative, ovvero per |'attivazione della conferenza di
servizi per la conclusione certa del procedinento;

h) in caso di nancato ricorso alla conferenza di
servizi, scaduto il termine previsto per e altre



amm ni strazioni per pronunciarsi sulle questioni di loro

conpetenza, |'anm nistrazione procedente conclude in ogn
caso il procedi nento prescindendo dal loro avviso;, in ta
caso, salvo il caso di onessa richiesta dell'avviso, i

responsabi |l e del procedi nrento non puo' essere chiamato a
ri spondere degli eventuali danni derivanti dalla nmancata
em ssi one degli avvisi nedesim.»

- La legge 7 agosto 1990, n. 241 recante: «Nuove norne
in materia di procedi mento anmnistrativo e di diritto d
accesso ai docunmenti amministrativi, e pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale 18 agosto 1990, n. 192».

- Il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 recante:
«Conferinmento di funzioni e conpiti amministrativi dello
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione de
capo | della legge 15 marzo 1997, n. 59», e' pubblicato
nella Gazzetta U ficiale 21 aprile 1998, n. 92, S. O

- Il decreto legislativo del 31 marzo 1998, n. 114
relativo alla «Rifornma della disciplina relativa al settore
del comercio, a norna dell'art. 4, comma 4, della | egge 15
marzo 1997, n. 59» e' pubblicato nella Gazzetta U ficiale
n. 95 del 24 aprile 1998, S. O

- Si riporta il testo dell'art. 9 del decreto-legge 31

gennai o 2007, n. 7, convertito, <con nodificazioni, dalla
| egge 2 aprile 2007, n. 40, recante «M sure urgenti per Ila
tutela dei consumatori, |a pronmpzione della concorrenza, |o
sviluppo di attivita' economiche, l|a nascita di nuove
i mprese, l a val ori zzazi one del | "istruzione
tecni co-professionale e la rottamazi one di autoveicoli »:
«Art. 9 ( Conuni cazi one unica  per la nascita
dell"inpresa). - 1. A fini dell'avvio dell'attivita
dinpresa, |'interessato presenta all'ufficio del registro

delle inprese, per via telematica o su supporto
i nformatico, |a conunicazione unica per gli adenpinenti di
cui al presente articolo.

2. La comuni cazi one unica vale quale assolvinmento di
tutti gli adenpi nment i amm ni strati vi previsti per
["iscrizione al registro delle inprese ed ha effetto,
sussi stendo i presupposti di |legge, ai fini previdenziali,
assistenziali, fiscali individuati con il decreto di cui a
conma 7, secondo periodo, nonche' per |'otteninento de
codice fiscale e della partita | VA

3. L'ufficio del registro delle inprese contestual nente

rilascia la ri cevuta, che costituisce titolo per
["imrediato avvio dell'attivita' inmprenditoriale, ove
sussistano i presupposti di legge, e da' notizia alle
Anmi ni strazioni  conpetenti del | "avvenuta  presentazi one
del ' a conuni cazi one uni ca

4. Le Ammi ni strazi oni compet ent i comuni cano
all'interessato e all'ufficio del registro delle inprese
per via telematica, imedi atamente il codice fiscale e la
partita |IVA ed entro i successivi sette giorni gl
ulteriori dat i definitivi relativi alle posi zi on

registrate.

5. La procedura di cui al presente articolo si applica
anche in caso di nodifiche o0 cessazione dell'attivita
d'inpresa

6. La comunicazi one, la ricevuta e gli atti
amm nistrativi di cui al presente articolo sono adottati in
formato elettronico e trasnessi per via telematica. A tale

fine le Canmere di comercio, industria, artigianato e
agricoltura assicurano, gratuitanmente, previa intesa con |le
associ azioni inprenditoriali, il necessari o  supporto

tecnico ai soggetti privati interessati.



7. Con decreto adottato dal Mnistro dello sviluppo
econom co, entro quarantacinque giorni dalla data di
entrata in vigore della |l egge di conversione del presente
decreto, di concerto con i Mnistri per le riforme e Ile
i nnovazi oni nella pubblica anm nistrazione, dell'econonia e
dell e finanze, e del lavoro e della previdenza sociale, e
i ndividuato il nodello di conunicazione wunica di cui a
presente articolo. Con decreto del Presidente del Consiglio
dei Mnistri o del Mnistro per le riforme e |le innovazion
nel |l a pubblica amm ni strazione, di concerto con i Mnistri
dell o sviluppo econom co, dell'econonmia e delle finanze, e
del lavoro e della previdenza sociale, ai sensi dell"'art.
71 del codice dell"anmm nistrazione digitale di cui a
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive
nmodi fi cazi oni, entro quarantaci nque giorni dalla data di
entrata in vigore della |legge di conversione del presente

decreto, sono i ndi vi duat e e regol e t ecni che per
| "attuazione delle disposizioni di Cui al presente
articolo, le nodalita" di presentazione da parte degl

interessati e quelle per | "imrediato trasferinento
telematico dei dati tra |le Aministrazioni interessate,

anche ai fini dei necessari controlli.

8. La disciplina di cui al presente articolo trova
appl i cazi one a decorrere dal 1° ottobre 2009.

9. A decorrere dalla data di cui al coma 8, sono
abrogati |"art. 14, comma 4, della legge 30 dicenbre 1991
n. 412, e successive nodificazioni, e l|'art. 1 de
decreto-legge 15 gennaio 1993, n. 6, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 17 nmarzo 1993, n. 63, ferm
restando |la facolta' degli interessati, per i prim se
mesi di applicazione della nuova disciplina, di presentare
all e Ammi ni strazioni conpetenti |e comunicazioni di cui a
presente articolo secondo |a normativa previgente.

10 A fine di incentivare |'utilizzo del nmezzo
tel ematico da parte del l e i nprese i ndi vidual i,
relativanente agli atti di cui al presente articolo, Ila
msura dell'inposta di bollo di cui all'"art. 1, comm

1-ter, della tariffa annessa al decreto del Presidente
del I a Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, conme sostituita
dal decreto del Mnistro delle finanze 20 agosto 1992, e
successive nodificazioni, e ridetermnata, gar ant endo
comunque |'invarianza del gettito, con decreto de
M ni stero dell' econom a e delle finanze, di concerto con i
M nistero dello sviluppo economco, da adottarsi entro
guar ant aci nque giorni dalla data di entrata in vigore della
| egge di conversione del presente decreto. ».

- Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196
relativo al «Codice in materia d protezione dei dati
personali» e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29
luglio 2003, n. 174, S. O

- Il decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380 e successive nodificazioni, recante il «Testo
unico delle disposizioni legislative e regolanmentari in
materia edilizia (Testo A)», e pubblicato nella Gazzetta
U ficiale 20 ottobre 2001, n. 245, S. O

- Il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e

successi ve nodi fi cazi oni, recante il «Codi ce
del I " anm ni strazi one  digital e», e' pubbl i cat o nel | a
Gazzetta Ufficiale 16 maggi o 2005, n. 112, S. O

- S riporta il testo dell"art. 49, comma 4-bis de

decreto-legge 31 nmaggio 2010, n. 78, «convertito, con
nodi fi cazioni, dalla |legge 30 luglio 2010, n. 122
«4 -bis. L' art. 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241,



e’ sostituito dal seguente: «Art. 19 ( Segnal azi one

certificata di inizio attivita" - Scia). - 1. Ogni atto di
autorizzazione, licenza, concessione non costitutiva,
permesso o nulla osta conmunque denom nato, conprese Ile
domande per le iscrizioni in albi o ruoli richieste per
| "esercizio di attivita' inprenditoriale, comerciale o
artigianale il Cui rilascio dipenda esclusivanente

dal | " accertanento di requisiti e presupposti richiesti
dalla legge o da atti amministrativi a contenuto generale,
e non sia previsto alcun linmte o contingente conpl essivo o
specifici strumenti di progranmazione settoriale per i

rilascio degli atti stessi, e' sostituito da una
segnal azione dell'interessato, con |la sola esclusione de
casi in cui sussistano vincoli ambientali, paesaggistici o
culturali e degli atti rilasciati dalle anmmnistrazion
preposte alla difesa nazionale, alla pubblica sicurezza,
all"inm grazi one, all"asilo, alla ci ttadi nanza,

all"amm nistrazione della giustizia, all'anmnistrazione
dell e finanze, ivi conpresi gli atti concernenti le reti di
acqui sizione del gettito, anche derivante dal gi oco,
nonche' di quelli inposti dalla normativa conmunitaria. La
segnal azione e' corredata dalle dichiarazioni sostitutive
di certificazioni e dell'atto di notorieta' per quanto
riguarda tutti gli stati, le qualita personali e i fatti
previsti negli articoli 46 e 47 del testo unico di cui a

decreto del Presidente della Repubblica 28 dicenbre 2000,
n. 445, nonche' dalle attestazioni e asseverazioni di
tecni ci abilitati, ovvero dalle di chi arazi oni d

conformta' da parte dell'Agenzia delle inprese di cu

all"art. 38, conma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito, con nodificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, relative alla sussistenza dei requisiti e de

presupposti di cui al prinmo periodo; tali attestazioni e
asseverazioni sono corredate dagli el aborat i tecni ci

necessari per consentire le verifiche di conpet enza
del | "ammi ni strazione. Nei casi in cui l|la |legge prevede
| "acqui si zione di pareri di organi o enti appositi, ovvero
| " esecuzione di verifiche preventive, essi sono conunque
sostituiti dal |l e autocertificazioni, attestazi oni e
asseverazioni o certificazioni di cui al presente coma

salve le verifiche successive degli organi e delle

anmmi ni strazioni conpetenti .

2. L'attivita' oggetto della segnal azione puo' essere
iniziata dalla data della presentazione della segnal azi one
al | " ammi ni strazi one conpetente.

3. L'amm nistrazi one conpetente, in caso di accertata
carenza dei requisiti e dei presupposti di cui al comma 1,
nel termne di sessanta giorni dal ricevinento della
segnal azione di cui al nedesino comma, adotta notivati
provvedi nenti di divieto di prosecuzione dell'attivita e
di rinozione degli eventuali effetti dannosi di essa, salvo
che, ove cio" sia possibile, |'interessato provveda a
conformare alla normativa vigente detta attivita' ed i suo
effetti entro un termne fissato dall'amm nistrazione, in
ogni caso non inferiore a trenta giorni. E fatto conmunque
salvo il potere dell'anm nistrazi one conpetente di assunere
determinazioni in via di autotutela, ai sensi degl
articoli 21-quinquies e 21-nonies. In caso di dichiarazion
sostitutive di certificazione e dell'atto di notorieta
false o nendaci , | " anmi ni strazi one, ferm restando
| " appl i cazi one delle sanzioni penali di cui al conm 6,
nonche' di quelle di cui al capo VI del testo unico di cu
al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicenbre



2000, n. 445, puo' senpre e in ogni tenpo adottare i
provvedi nenti di cui al prino periodo.

4. Decorso il termine per |'adozione dei provvedi nenti
di cui al prinmo periodo del comma 3, all'anmnistrazione e'
consentito intervenire solo in presenza del pericolo di un
danno per il patrimonio artistico e cul turale, per
| "anmbiente, per la salute, per |la sicurezza pubblica o la
di fesa nazi onal e e previo not i vat o accertanent o
dell"inpossibilita" di tutelare conunque tali interessi
nedi ante confornazione dell'attivita dei privati alla
normati va vi gente.

5. Il presente articolo non si applica alle attivita
econom che a prevalente carattere finanziario, ivi conprese
quell e regolate dal testo wunico delle leggi in mteria

bancaria e creditizia di cui al decreto legislativo 1°
settenbre 1993, n. 385, e dal testo wunico in nateria di
i nternedi azi one finanziaria di cui al decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58. (Ogni controversia rel ativa
al |"applicazione del presente articolo e devoluta alla
gi urisdizione esclusiva del giudice anmnistrativo. Il
relativo ricorso giurisdizionale, esperibile da qualunque
interessato nei termni di |egge, puo' riguardare anche gl
atti di assenso formati in virtu delle norme sul silenzio
assenso previste dall'art. 20.

6. Ove il fatto non costituisca piu grave reato,
chi unque, nelle dichiarazioni o} attestazi oni 0
asseverazioni che corredano |a segnalazione di inizio
attivita', dichiara o attesta falsanente |'esistenza dei

requisiti o dei presupposti di cui al comma 1 e punito con
la reclusione da uno a tre anni ».

- S riporta il testo dell'art. 8 del decreto
| egi slativo 28 agosto 1997, n. 281

«Art. 8 (Conferenza Stato-citta" ed autononmi e locali e
Conferenza unificata). - 1. La Conferenza Stato-citta' ed
autonomie locali e wunificata per le materie ed i conpiti
di interesse conune delle regioni, delle province, de

comuni e delle comunita' nontane, con la Conf erenza
St at o-regioni .

2. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e
presieduta dal Presidente del Consiglio dei Mnistri o, per
sua del ega, dal Mnistro dell'interno o dal Mnistro per
gli affari regi onal i nella materia di rispettiva
conmpetenza; ne fanno parte altresi' il Mnistro del tesoro
e del bilancio e della programmazi one econonica, il
Mnistro delle finanze, il Mnistro dei lavori pubblici, i
Mnistro della sanita', il presidente dell'Associazione
nazionale dei conuni d'lItalia - ANC, il presi dente
del I " Unione province d'ltalia - UPlI ed il presidente

del I " Uni one nazi onal e conuni, conunita' ed enti nontani -
UNCEM Ne fanno parte inoltre quattordici sindaci designati
dal | ANCl e sei presidenti di provincia designati dall'UPI.
Dei quattordici si ndaci designati dal I ' ANCI ci nque
rappresentano le citta' individuate dall'art. 17 della
| egge 8 giugno 1990, n. 142. Alle riunioni possono essere
invitati altri nenbri del Governo, nonche' rappresentanti

di amministrazioni statali, locali o di enti pubblici
3. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie |locali ¢
convocata al nmeno ogni tre mesi, e conunque in tutti i casi

il presidente ne ravvisi |la necessita' o qualora ne faccia
richiesta il presidente dell"ANCl, dell'UPl o dell' UNCEM
4. La Conferenza wunificata di cui al coma 1 e
convocata dal Presidente del Consiglio dei Mnistri. Le
sedute sono presiedute dal Presidente del Consiglio de



Mnistri o, su sua delega, dal Mnistro per gli affari

regionali o, se tale incarico non e conferito, da
M nistro dell'interno. ».
Note all'art. 1:

- Si riporta il testo dell'art. 38, <comma 4, de

decreto-legge 112 del 2008, convertito, con nodificazioni
dalla | egge 6 agosto 2008, n. 133:

«4. Con uno o piu regolanenti, adottati ai sens
dell"art. 17, comma 2, della |legge 23 agosto 1988, n. 400,
su proposta del Mnistro dello sviluppo economico e de
M nistro per |a senplificazione normativa, di concerto con
il M ni stro per la pubblica anmm ni strazi one e
"innovazi one, e previo parere della Conferenza wunificata
di cui all' art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, e successive nodificazioni, sono stabiliti i
requisiti e le nodalita" di accreditanento dei soggetti
privati di cui al conma 3, lettera c¢), e le forme d
vigilanza sui soggetti stessi, event ual nent e anche
demandando tali funzioni al sistema canerale, nonche' le
nodalita" per la divulgazione, anche informatica, delle
tipologie di autorizzazione per |e quali e sufficiente
| "attestazione dei soggetti privati accreditati, secondo
criteri onpgenei sul territorio nazionale e tenendo conto
del | e diverse discipline regionali.».

- La legge 29 dicenbre 1993, n. 580 recante:
«Ri ordi namento delle canere di conmer ci o, i ndustri a,
artigianato e agricoltura», e pubblicata nella Gazzetta
Uficiale 11 gennaio 1994, n. 7, S. O

- Per il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, si
veda nelle note alle prenesse.

- Per il testo dell"art. 9 del decreto-legge del 31
gennai o 2007, n. 7 convertito, con nodificazioni, dalla
legge 2 aprile 2007, n. 40, si veda nelle note alle
premesse

- Il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 concernente
«Di sposi zioni urgenti per |lo sviluppo econonmico, I a
senmplificazione, la conpetitivita', la stabilizzazione

della finanza pubblica e la perequazione tributaria»,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 6 agosto 2008,
n. 133, e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 25 giugno
2008, n. 147, S.O

- Per I"art. 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, si
veda nelle note alle prenesse.

- Per l'art. 38, comm 3, lett. e) e f) del
decreto-legge 112 del 2008, convertito, con nodificazioni
dalla | egge 6 agosto 2008, n. 133, si veda nelle note alle

premesse
- S riporta il testo dell'art. 8 della |egge 29
di cembre 1993, n. 580:
«Art. 8 (Registro delle inprese). - 1. E istituito

presso la canmera di commercio |'ufficio del registro delle
inmprese di cui all'art. 2188 del codice civile.

2. Al fine di garantire condizioni di wunifornta
informativa su tutto il territorio nazionale e fatte salve
| e disposizioni legislative e regolanentari in nateria,
nonche' gli atti amministrativi generali da esse previsti,
il Mnistero dello sviluppo economico, d intesa con i
Mnistero della giustizia, sentita |'Unioncanere, emana
direttive sulla tenuta del registro

3. L'ufficio provvede alla tenuta del registro delle
inprese in conformta' agli articoli 2188, e seguenti, de
codice civile, nonche' alle disposizioni della presente
| egge e al regolamento di cui al comma 6 del presente



articolo, sotto la vigilanza di un giudice delegato da
presidente del tribunale del capoluogo di provincia.

4. L'ufficio e retto da un conservatore noninato dalla
giunta nella persona del segretario generale ovvero di un
dirigente della canmera di conmercio. L'atto di nomna de
conservatore e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale.

5. L'iscrizione nelle sezioni speciali ha funzione d
certificazione anagrafica di pubblicita" notizia, oltre
agli effetti previsti dalle leggi speciali.

6. La predisposizione, la tenuta, |a conservazione e |la
gesti one, secondo tecniche informatiche, del registro delle

imprese ed il funzionanmento dell'ufficio sono realizzati in
nodo da assicurare conpl etezza ed organicita' di
pubblicita per tutte le inprese soggette ad iscrizione,
garantendo |l a tenpestivita' dell'infornmazione su tutto i

territorio nazionale. Le nodalita" di attuazione de
presente comma sono regol ate ai sensi dell"art. 1-bis de
decreto-legge 30 settenbre 2005, n. 203, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 2 dicenbre 2005, n. 248.».

2
Finalita" e anbito di applicazione
1. Per le finalita" di cui all'articolo 38, comma 3, de
decreto-legge, e individuato il SUAP qual e unico soggetto pubblico
di riferinento territoriale per tutti i procedinmenti che abbiano ad
oggetto |'esercizio di attivita" produttive e di prestazione di
servizi, e quelli relativi alle azi oni di | ocal i zzazi one,

realizzazione, trasformazione, ristrutturazione o ri conversi one,
anpliamento o trasferinento, nonche' cessazione o riattivazione delle

suddette attivita', ivi conpresi quelli di cui al decreto |egislativo
26 marzo 2010, n. 59.

2. Le domande, |e dichiarazioni, |e segnalazioni e |e conunicazion
concernenti le attivita' di cui al conma 1 ed i relativi elaborati

tecnici e allegati sono presentati esclusivamente in nodalita
tel emati ca, secondo quanto disciplinato nei successivi articoli e con
le nmodalita" di cui all'articolo 12, conmi 5 e 6, al SUAP conpetente

per il territorio in cui si svolge |'attivita® o e situato
["inpi ant o.

3. In confornmita alle nodalita' di cui all'articolo 12, comm 5 e
6, il SUAP provvede all'inoltro telematico della docunentazione alle
altre anm ni strazioni che intervengono nel procedinento, I|e qual
adottano nodalita' telematiche di ricevinento e di trasm ssione.

4. Sono esclusi dall'ambito di appl i cazi one del presente
regolamento gli inpianti e le infrastrutture energetiche, le
attivita' connesse all'inpiego di sorgenti di radiazioni ionizzanti e
di materie radioattive, gli inpianti nucleari e di snmaltinmento di
rifiuti radioattivi, le attivita di pr ospezi one, ricerca e
coltivazione di idrocarburi, nonche' le infrastrutture strategiche e
gli insedianenti produttivi di cui agli articoli 161 e seguenti de

decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163.

Note all"art. 2:

- Per I"art. 38, comma 3, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con nodificazioni dalla |legge 6
agosto 2008, n. 133, si veda nelle note alle prenesse.



- Per decreto legislativo del 26 marzo 2010, n. 59, si
veda nelle note alle prenesse

- Il decreto legislativo del 12 aprile 2006, n. 163
concernente il «Codice dei contratti pubblici relativi a
lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive
2004/ 17/ CE e 2004/18/Ce» €' pubblicato nella Gazzetta
U ficiale 2 nmaggi o 2006, n. 100, S. O

Il portal e «i npresai nungi or no»

1. Il portale:

a) fornisce servizi informativi e operativi ai SUAP  per
| ' espl etamento delle loro attivita', anche ai fini di quanto previsto
dall'articolo 4, conma 3;

b) assicura la divul gazione delle tipologie di autorizzazi one per
le quali e sufficiente |'attestazione dei sogget ti privati
accreditati, secondo criteri onmogenei sul territorio nazionale e
tenendo conto dell e diverse discipline regionali

c) prevede |'utilizzo della procura speciale con I|le stesse
nodalita' previste per |a conunicazione unica;
d) contiene un sistena di paganento per i diritti, le inposte e

gli oneri comunque denom nati relativi ai procedinmenti gestiti dai
SUAP. L'interessato, anche nmedi ante |' Agenzia per le Inprese di cui

all"articolo 1 lettera a), versa gli inmporti previsti attraverso i
sistema telemati co nesso a di sposi zione dal portale. 1l sistema di
paganento si basa sulle regole tecniche approvat e ai sens
dell"articolo 12, comm 5;

e) costituisce punto di contatto a livello nazionale per Ile
attivita' di cui al decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, e
assicura il collegamento con |e autorita conpetenti ai sens
dell"articolo 8, comm 1, lettera i), del nmedesi no decreto
| egi sl ati vo.

2. Il portale, nel rispetto della disciplina di cui al decreto
| egislativo 30 giugno 2003, n. 196, interopera con i sistem
informativi e i portali gia realizzati da Regioni o enti locali e
con quelli successivamente sviluppati a supporto degli sportell
uni ci .

3. I portal e costi tuisce uno  dei punti di contatto
infrastrutturale a livello nazionale di accesso con gli Ufici

periferici dello Stato, secondo le regole di cui al decreto de
Presidente del Consiglio dei Mnistri in data 1° aprile 2008,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 144 del 21 giugno 2008, ed in
coerenza con quanto previsto all'articolo 12, comm 1, 5e 6

Note all'art. 3:

- Per il decreto legislativo del 26 marzo 2010, n. 59
si veda nelle note alle prenmesse.

- S riporta il testo dell'art. 8 del decreto
| egislativo 26 marzo 2010, n. 59

«Art. 8 (Definizioni). - 1. A fini del presente

decreto si intende per:

a) servizio: qualsiasi prestazione anche a carattere
intellettuale svolta in form inprenditoriale 0
prof essionale, fornita senza vincolo di subordinazione e



normal mente fornita dietro retribuzione; i servizi non
econom ci non costituiscono servizi ai sensi del presente
decr et o;

b) prestatore: qualsiasi persona fisica avente la
cittadinanza di uno Stato menbro o qualsiasi soggetto
costituito confornmenente al diritto di uno Stato nenmbro o
da esso disciplinato, a prescindere dalla sua forma
giuridica, stabilitoin wuno Stato nenbro, che offre o
fornisce un servi zio;

c) destinatario: qualsiasi persona fisica che sia
cittadino di uno Stato nenbro o che goda di diritti ad essa
conferiti dall'ordinamento conunitario, o qualsiasi altro
soggetto indicato alla lettera b), stabilito in uno Stato
menbro, che a scopo professionale o per altri scopi
fruisce o intende fruire di un servizio;

d) Stato nenbro di stabilinmento: lo Stato menbro nel

cui territorio e stabilito il prestatore del servizio
consi derato
e) stabilinmento: |'esercizio effettivo a tenpo

indetermnato di un"attivita' economca non salariata da
parte del prestatore, svolta con un'infrastruttura stabile;

f) reginme di autorizzazione: qual siasi procedura, non
inerente alle msure applicabili a norma del decreto
legislativo 9 novenbre 2007, n. 206, che obbliga un
prestatore o un destinatario a rivolgersi ad un'autorita
conpet ente allo scopo di ottenere un provvedi nento formale
o un provvedinento inplicito relativo all'accesso ad
un'attivita' di servizio o al suo esercizio; ai fini de
presente decreto, non costituisce reginme autorizzatorio la
di chiarazione di inizio attivita" (d.i.a.) di cui all'art.
19, comma 2, secondo periodo, della | egge 7 agosto 1990, n.
241.

g) requisito: qualsiasi regola che i mponga  un
obbligo, un divieto, una condizione o un linmte al quale il
prestatore o il destinatario debba conformarsi ai fin
del | "accesso ed esercizio della specifica attivita
esercitata e che abbia fonte in |Ieggi, regol anenti ,
provvedi nent i anmmini strativi ovvero in di sposi zi on
adottate da ordini, <collegi e albi professionali; non
costituiscono requisiti I e disposizioni in materi a

anbientale, edilizia ed wurbanistica, nonche' quelle a
tutela della sanita' pubblica, della pubblica sicurezza,
dell a sicurezza dei lavoratori e dell'incolumta delle
persone e che si applicano indistintanente ai prestatori
nello svolginento della loro attivita" economica e a
singoli che agiscono a titolo privato;

h) notivi inperativi d interesse generale: ragioni di

pubblico interesse, tra i quali |"ordine pubblico, la
sicurezza pubblica, [|"incolumta' pubblica, la sanita
pubblica, la sicurezza stradale, la tutela dei |avoratori
conpresa la protezione soci al e dei l avoratori, il
mant eni nento dell'equilibrio finanziario del sistema di
sicurezza sociale, la tutela dei consunatori, de
destinatari di servizi e dei lavoratori, |[|'equita delle
transazioni commerciali, la lotta alla frode, la tutela
del | " anbi ente, incluso |'"anbiente urbano, la salute degl
animali, la proprieta intellettuale, |a conservazione de

patrinmoni o nazionale storico e artistico, gli obiettivi di
politica sociale e di politica culturale;

i) autorita' conpetente: le ammnistrazioni statali,
regionali o locali e gli altri soggetti responsabili de
controllo o della disciplina delle attivita" di servizi
ivi inclusi gli ordini professionali, i collegi nazional



professionali e gli albi professionali

) Stato nmenbro nel quale e' prestato il servizio: lo
Stato nmenbro in cui il servizio e fornito da un prestatore
stabilito in un altro Stato nmenbro;

m pr of essi one regol anment at a: un'attivita

professionale o un insieme di attivita  professionale,
riservate o non riservate, ai sensi dell'art. 4, conma 1,
lettera a), del decreto legislativo 9 novenbre 2007, n.
206;

n) conuni cazi one commerciale: qualsiasi forma di
conmuni cazi one destinata a promruovere, direttanmente 0
indirettamente, beni, servizi, o |l'immgine di un'inpresa,
di un'organi zzazione o di una persona che svol ge
un' attivita' commerciale, industriale o artigianale o che
esercita una professione regol anentata. Non costitui scono,
di per se', conunicazioni comerciali le infornmazion
seguenti :

1) | e informazioni che pernettono |'accesso diretto
all"attivita" dell'inpresa, dell'organizzazione o della
persona, in particolare un nonme di dominio o un indirizzo
di posta elettronica;

2) le comunicazioni relative ai beni, ai servizi o
all"immagine dell'inpresa, dell'organizzazione o della
persona el aborate in nodo indi pendente, in particolare se
fornite in assenza di un corrispettivo econom co. »

- Per il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, si
veda nelle note alle prenesse.

- Il decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistr
1 aprile 2008 concernente «Regole tecniche e di sicurezza

per il funzionanento del Sistenma pubblico di connettivita
previste dall"art. 71, comma 1-bis del decreto |I|egislativo
7 mar zo 2005, n. 82», recante il «Codi ce

del | "anm ni strazione digitale», e stato pubblicato in
Gazzetta Ufficiale 21 giugno 2008, n. 144.

Capo |1
Funzi oni e organi zzazi one del SUAP
4
Funzi oni e organi zzazi one del SUAP

1. Il SUAP assicura al richiedente una risposta telematica unica e
tenpestiva in luogo degli altri wuffici conunali e di tutte le
anm ni strazi oni pubbliche comunque coinvolte nel procedinmento, ivi
conpr ese guel |l e preposte alla tutel a anbi ent al e,

paesaggi stico-territoriale, del patrinonio storico-artistico o alla
tutela della salute e della pubblica incolunmta'

2. Le comunicazioni al richiedente sono trasnesse esclusivanente
dal SUAP; gli altri uffici conunali e |e anministrazioni pubbliche
di verse dal conune, che sono interessati al procedi mento, non possono
trasnmettere al richiedente atti autorizzatori, nulla osta, pareri o
atti di consenso, anche a contenuto negativo, conmunque denoninati e
sono tenute a trasnmettere i medi atamente al SUAP tutte | e denunce, le

domande, gli atti e la docunentazione ad esse event ual ment e
presentati, dandone comruni cazi one al richiedente.

3. Il SUAP, nel rispetto dell"articolo 24 della legge 7 agosto
1990, n. 241, cura |'"informazione attraverso il portale in rel azione:

a) agli adenpinenti necessari per |lo svolginento delle attivita
di cui all'articolo 2, comma 1, indicando altresi' quelle per |le



quali e' consentito |'imediato avvio dell'intervento;

b) alle dichiarazioni, alle segnalazioni e alle domande
presentate, al loro iter procedinmentale e agli atti adottati, anche
in sede di controllo successivo, dallo stesso SUAP, dall'ufficio o da
altre anm ni strazi oni pubbliche competenti;

c) alle informazioni, che sono garantite dalle autorita
conpetenti ai sensi dell"articolo 26 del decreto legislativo del 26
mar zo 2010, n. 59.

4. L'ufficio conpetente per il SUAP ed il relativo responsabile
sono individuati secondo le forme previste dagli ordinanenti intern
dei singoli comuni o dagli accordi sottoscritti in caso di
associ azi one, che dispongono anche in ordi ne alla rel ativa
strutturazione; nelle nore dell'individuazione del responsabile di
cui al presente comma, il ruolo di responsabile del SUAP e' ricoperto
dal segretario conunale. Il responsabile del SUAP costituisce il
referente per |'esercizio del diritto di accesso agli atti e
docunenti detenuti dal SUAP, anche se proveni enti da altre
amm nistrazioni o da altri wuffici conunali. R mane ferma I a
responsabilita’ delle amm nistrazioni o degli wuffici conunali per
altri atti, comunque connessi o0 presupposti, diversi da quell
detenuti dal SUAP

5. | conuni possono esercitare le funzioni inerenti al SUAP in

forma singola o associata tra loro, o in convenzione con |le canere di
conmer ci o.

6. Salva diversa disposizione dei comuni interessati e ferma
restando |'unicita' del canale di comuni cazione telematico con le
i nprese da parte del SUAP, sono attribuite al SUAP I|e conpetenze
dello sportello unico per |'edilizia produttiva.

7. Le donmande, |Ile dichiarazioni, |e segnalazioni, gli atti
del | " anministrazione e i relativi allegati sono predisposti in
formato elettronico e trasmessi in via telematica secondo quanto
di sposto dall'Allegato tecnico di cui all'articolo 12, comma 5. La
conoscibilita' in nodalita" telematica degli estrem degli atti,
conpresi quelli della ricevuta di cui all'articolo 5, comma 4, non

costitui sce conoscenza nei confronti dei terzi ai fini del decorso
dei term ni decadenziali di inmpugnazi one.

8. Il colleganmento tra il SUAP e il registro inprese avviene
attraverso nodalita' di conunicazione telematica conform a
requisiti previsti dall'Allegato tecnico di cui all'articolo 12,
comma 5, ed agli standard pubblicati sul portale, nonche' ne
rispetto del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196

9. Il collegamento di cui al conma 8:

a) rende inammissibile ogni richiesta, da parte del responsabile
del SUAP all'inpresa interessata, di atti, documentazione o dati gia

acquisiti dal registro inprese;

b) garantisce, anche ai sensi dell'articolo 25, coma 7, de
decreto legislativo del 26 marzo 2010, n. 59, che il registro inprese
renda accessibile al SUAP conpetente, nel rispetto dei principi di
cui all"articolo 11 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e
delle misure minine di sicurezza di cui al relativo allegato B
|'avvenuta iscrizione e gli eventi nodificativi delle inprese,
nonche' le informazioni relative alle segnalazioni certificate di
inizio attivita' ed alle comunicazioni provenienti dagli altri SUAP,
anche con riferinento alle attivita' non soggette a SCIA, funzional
al procedinento in corso;

c) assicura lo scanbio di informazioni tra il registro inprese e
| " anagrafe conunal e nediante il sistema | NA-SAl A
d) garantisce |'aggiornamento del repertorio delle notizie

econom che e ammnistrative di cui all'articolo 9 del decreto de
Presidente della Repubblica del 7 dicenbre 1995, n. 581, con gl
estrem relativi al rilascio delle SCI A delle conunicazioni o altri
atti di assenso comunque denom nati rilasciati dal SUAP

10. Entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione nella



Gazzetta Ufficiale del presente regolanmento, i Comuni attestano,
secondo |l e nodalita' previste dall'articolo 4, comma 2, dell'Allegato
tecnico, |la sussistenza in capo ai SUAP del proprio territorio de
requisiti di cui all'articolo 38, comma 3, lettera a), e a-bis), de
decreto-legge e all'articolo 2, comma 2, del presente regolanento,
trasnettendola al Mnistero per lo sviluppo economico che cura la
pubbl i cazi one dell'elenco dei SUAP sul portale. Tale elenco puo
essere successi vanente integrato su richiesta dei Comuni i cui SUAP
abbi ano nelle nore acquisito tali requisiti. Sono fatte salve le
funzioni di verifica e di nonitoraggio di cui all"articolo 11

11. Nel caso in cui, al monento della scadenza del termine di cui

all"articolo 12, comma 1, lettera a), il conune non abbia istituito
il SUAP, o questo non abbia i requisiti di cui al comm 10,
| "esercizio delle relative funzioni, decorso il termne di cui a

nmedesino articolo, e delegato, anche in assenza di provvedi nenti
espressi, alla canera di commercio territorial mente conpetente, con
le nodalita' previste dall'Allegato tecnico di cui all'articolo 12,
comma 5, che assicura | a partecipazione dell"ANClI alla gestione de
portal e, sulla base della convenzione quadro tra Uni oncamere e ANCl.
12. Nei casi di cui al comma 11, le canere di conmmercio, attraverso
il portale, provvedono alla gestione telematica dei procedinenti,

conprese le fasi di ricezione delle domande, |la divulgazione delle
i nformazioni, |"attivazione di adenpinmenti, il rilascio di ricevute
all'interessato e il paganento dei diritti e delle inposte.

13. In relazione ai procedinenti disciplinati nel presente
regol amento, il responsabile del SUAP pone a carico dell'interessato
il paganento delle spese e dei diritti previsti da disposizioni di
| eggi statali e regionali vigenti, nelle msure ivi stabilite,
conpresi i diritti e le spese previsti a favore degli altri wuffic
conunal i, secondo i regolamenti conunali, provvedendo alla loro

riscossione e al loro trasferinento alle ammnistrazioni pubbliche
coi nvolte nel procedi mento stesso.

14. 11 SUAP, espletate le procedure necessarie, trasferisce
i medi atamente, in via telematica, e in assenza di colleganento
telematico non oltre il nese successivo al versanento, gli inporti

dei diritti di cui al comm 13 alle anmmnistrazioni pubbliche
conpetenti.

Note all'art. 4:

- S riporta il testo dell"art. 24 della | egge 7 agosto
1990, n. 241:
«Art. 24 (Esclusione dal diritto di accesso). - 1. 1|

diritto di accesso e' escluso:

a) per i docunenti coperti da segreto di Stato a
sensi della | egge 24 ottobre 1977, n. 801, e successive
nodi fi cazioni, e nei <casi di segreto o di divieto di
di vul gazi one espressanente previsti dalla | egge, da
regol amento governativo di cui al comma 6 e dalle pubbliche
anmi ni strazioni ai sensi del conmma 2 del presente articol o;

b) nei procedinenti tributari, per i quali restano
ferme | e particolari norme che Ii regol ano;

c) nei confronti dell"attivita' dell a pubbl i ca
anmmi ni strazione diretta all'emnazione di atti normativi,
anmmi ni strativi general i, di pi ani fi cazi one e d

progranmmazi one, per i quali restano ferne I|e particolari
nornme che ne regol ano | a fornmazione;

d) nei procedinenti selettivi, nei confronti de
docunent i anmmi ni strativi contenenti i nf or mazi oni di
carattere psicoattitudinale relativi a terzi.



2. Le singol e pubbliche anministrazioni individuano Ile
categorie di docunenti da esse formati 0 comunque
rientranti nella loro disponibilita' sottratti all'accesso
ai sensi del conma 1.

3. Non sono ammissibili istanze di accesso preordinate
ad un controll o generalizzato dell' operato delle pubbliche
anmm ni strazioni .

4. L'accesso ai documenti amministrativi non puo
essere negato ove sia sufficiente fare ricorso al potere d
di fferinento.

5. | docunenti contenenti informazioni connesse agl
interessi di cui al comma 1 sono considerati segreti solo
nell"anbito e nei limti di tale connessione. A tale fine
[ e pubbliche anministrazioni fissano, per ogni categoria di
docunenti, anche |'eventual e periodo di tenmpo per il quale

essi sono sottratti all'accesso.

6. Con regol amento, adottato ai sensi dell'art. 17
conma 2, della | egge 23 agosto 1988, n. 400, il Governo
puo' prevedere casi di sottrazione all'accesso di docunenti
amm ni strativi:

a) quando, al di fuori delle ipotesi disciplinate
dall"art. 12 della |l egge 24 ottobre 1977, n. 801, dalla
| oro divul gazi one possa derivare una | esione, specifica e
individuata, alla sicurezza e alla difesa nazi onal e,
all ' esercizio della sovranita' nazionale e alla continuita
e alla correttezza delle relazioni internazionali, con
particolare riferinento alle ipotesi previste dai trattati
e dalle relative leggi di attuazione;

b) quando |'accesso possa arrecare pregiudizio a
processi di formazione, di determ nazione e di attuazione
della politica nonetaria e valutari a;

c) quando i docunenti riguardino le strutture,
nezzi, |le dotazioni, il personale e e azioni strettanmente
strumentali alla tutela dell'ordine pubbl i co, alla

prevenzione e alla repressione della crimnalita con
particolare riferinmento alle tecniche investigative, alla
identita' delle fonti di informazione e alla sicurezza de
beni e delle persone coinvolte, all"attivita' di polizia
giudi ziaria e di conduzione dell e indagini

d) quando i documenti riguardino la vita privata o la

riservatezza di persone fisiche, per sone gi uridi che,
gruppi, inprese e associazioni, con particolare riferinento
agli interessi epi stol are, sanitario, pr of essi onal e,
finanziario, industriale e comerciale di cui siano in
concreto titolari, ancorche' i relativi dati siano forniti
al I " ammi ni strazi one dagl i st essi soggetti cui Si

riferiscono

e) quando i docunenti riguardino |'attivita in corso
di contrattazione collettiva nazionale di lavoro e gli atti
interni connessi all'espletanento del relativo nandato.

7. Deve comunque essere garantito ai richi edenti
| "accesso ai documenti anministrativi |la cui conoscenza sia
necessaria per curare o per difendere i propri interess
giuridici. Nel caso di docunenti contenenti dati sensibil
e giudiziari, |"accesso e consentito nei limti in cui sia
strettamente indispensabile e nei termni previsti

dall"art. 60 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.
196, in caso di dati idonei arivelare o stato di salute e
la vita sessual e. ».

- S riporta il testo dell'art. 26 del decreto
| egi slativo 26 marzo 2010, n. 59
«Art. 26 (Diritto all'informazione). - 1. Attraverso |lo

sportello unico di cui al presente decreto, i prestatori e



i destinatari hanno accesso alle seguenti informazioni

a) | requisiti inposti ai prestatori stabiliti in
Italia, in particolare quelli relativi alle procedure e
alle formalita' da espletare per accedere alle attivita' di
servizi ed esercitarle;

b) i dati necessari per entrare direttamente in
contatto con le autorita' conpetenti, conprese quelle
conpetenti in materia di esercizio delle attivita d
servi zi

c) i nezzi e le condizioni di accesso alle banche
dati e ai registri pubblici relativi ai prestatori ed a
servi zi

d) i mezzi di ricorso esistenti in genere in caso di
controversie tra le autorita' conpetenti ed il prestatore o
il destinatario, o tra un prestatore e un destinatario, o
tra prestatori;

e) i dati di associazioni o0 organizzazioni diverse

dalle autorita' conpetenti presso le quali i prestatori o i
destinatari possono ottenere assistenza pratica.
2. 1l regolanmento di cui all'art. 38, conma 3, de

decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
nodi ficazioni, della | egge 6 agosto 2008, n. 133, prevede
m sure idonee per assicurare che |o sportello wunico, su

richiesta, fornisca assistenza sul nodo in cui i requisiti
di cui al commma 1, lettera a), vengono interpretati ed
applicati. L'infornmazione e fornita in un |inguaggio
senplice e conprensibile.

3. Lo sportello wunico risponde con la massinm

sol l ecitudi ne alle domande di infornmazioni o alle richieste
di assistenza di cui ai commi 1 e 2 e, in caso di richiesta
irregolare o infondata, ne informa senza indugio il
richi edente. ».

- Per il decreto legislativo del 30 giugno 2003, n.
196, si veda nelle note alle prenesse.

- Si riporta il testo del comma 7 dell'art. 25, de
decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59:
«7. Il prestatore informa |o sportello wunico de
seguenti canbi anenti:
a) |"apertura di filiali le cui attivita rientrano

nel canpo di applicazione del reginme di autorizzazione;
b) i canbianenti della sua situazione che conportino

la nodifica o il venir meno del rispetto delle condizioni
di autorizzazione. ».
- S riporta il testo dell'art. 11 del decreto

| egi slativo 30 giugno 2003, n. 196
«Art. 11 (Modalita' del trattanento e requisiti de

dati). - 1. | dati personali oggetto di trattanento sono

a) trattati in nodo lecito e secondo correttezza

b) raccolti e registrati per scopi determinati,
espliciti e legittim, ed utilizzati in altre operazion
del trattanmento in termini conpatibili con tali scopi

c) esatti e, se necessario, aggiornati;

d) pertinenti, conpleti e non eccedenti rispetto alle

finalita' per le quali sono raccolti o0 successivanente
trattati;

e) conservati in una forma che consent a
| "identificazione dell'interessato per un periodo di tenpo
non superiore a quello necessario agli scopi per i qual
essi sono stati raccolti o successivanmente trattati.

2. | dati personali trattati in violazione della

disciplina rilevante in materia di trattanento dei dati
personal i non possono essere utilizzati.».
- Si riporta il testo dell'allegato B del decreto



| egi slativo 30 giugno 2003, n. 196

«All egato B
Disciplinare tecnico in materia di msure mnine di
sicurezza.

(Artt. da 33 a 36 del codice)

Trattanenti con strunenti elettronici.

Modal ita' tecniche da adottare a cura del titolare, del
responsabi |l e ove designato e dell'incaricato, in caso di
trattanento con strunenti el ettronici
Sistema di autenticazione infornatica.

1. Il trattanento di dati personali con strunent
elettronici e consentito agli incaricati dotati di
credenziali di autenticazione che consentano il superanento

di una procedura di autenticazione relativa a uno specifico
trattamento o a un insiene di trattanenti

2. Le credenziali di autenticazione consistono in un
codice per |'identificazione dell'incaricato associato a
una parola chiave riservata conosciuta solanente da
nmedesi mo oppure in un dispositivo di autenticazione in

possesso e uso esclusivo dell'incaricato, eventual nente
associato a un codice identificativo o a una parola chiave
oppure in una caratteristica bionetrica dell'incaricato,

eventual nente associata a un codice identificativo o a una
parol a chi ave.

3. Ad ogni incaricato sono assegnate o0 associate
i ndi vi dual nent e una o] piu' credenzi al i per
| " aut enti cazi one.

4. Con le istruzioni inpartite agli incaricati e

prescritto di adottare |e necessarie cautel e per assicurare
| a segretezza della conponente riservata della credenziale
e la diligente custodia dei dispositivi in possesso ed uso
escl usivo dell'incaricato.

5. La parola chiave, quando e' prevista dal sistema d
autenticazione, e conposta da alneno otto caratteri
oppure, nel caso in cui lo strumento elettronico non |o
pernetta, da un nunmero di caratteri pari al nassino

consentito; essa non contiene riferimnenti agevol nent e
ri conduci bili all"incaricato ed e' nodi fi cata da
quest'ultinmo al prino utilizzo e, successivanmente, alneno
ogni sei nesi. In caso di trattamento di dati sensibili e

di dati giudiziari la parola chiave e nodi ficata al nmeno
ogni tre nesi.

6. Il codice per |'identificazione, |addove utilizzato,
non puo' essere assegnato ad altri incaricati, neppure in
tenpi diversi

7. Le credenziali di autenticazione non utilizzate da

al meno  sei nesi sono disattivate, sal vo quel l e
preventi vanente autorizzate per soli scopi di gestione
t ecni ca.

8. Le credenziali sono disattivate anche in caso di
perdita della qualita' che consente all"incaricato
| "accesso ai dati personali

9. Sono inpartite istruzioni agli incaricati per non

| asciare incustodito e accessibile |lo strunmento elettronico
durante una sessione di trattanento.

10. Quando |'accesso ai dati e agli strunenti
elettronici e consentito esclusivanente nediante uso della
conponent e ri servata dell a credenzi al e per

| "autenticazione, sono inpartite idonee e preventive
di sposi zioni scritte volte a individuare chiaranente le
nodalita’ con le quali il titolare puo'" assicurare la
disponibilita' di dati o strunmenti elettronici in caso di
prol ungata assenza o inpedinento dell'incaricato che renda



i ndi spensabile e indifferibile intervenire per esclusive

necessita' di operativita' e di sicurezza del sistema. In
tal caso la custodia delle copie delle credenziali e
organi zzata  garantendo la relativa segretezza e
i ndi vi duando preventivanente per iscritto i soggetti
incaricati della loro custodia, i quali devono informare
tenpestivanmente |'incaricato dell'intervento effettuato.

11. Le disposizioni sul sistema di autenticazione di
cui ai precedenti punti e quel | e sul sistema  di

autorizzazi one non si applicano ai trattanenti dei dati
personal i destinati alla diffusione.
Sistema di autorizzazione.

12. Quando per gli incaricati sono individuati profil
di autorizzazione di anmbito diverso e utilizzato un
sisterma di autorizzazione.

13. | profili di autorizzazione, per ciascun incaricato
o per classi onpbgenee di incaricati, sono individuati e
configurati anteriornente all'inizio del trattamento, in
nodo da limtare |'accesso ai soli dati necessari per

effettuare | e operazioni di trattamento.

14. Periodicanente, e comunque al neno annual mente, e
verificata la sussistenza delle condizioni per I a
conservazi one dei profili di autorizzazione.

Altre msure di sicurezza.
15. Nell'ambito del | " aggi or nanment o peri odi co con

cadenza al nreno annual e del | ' indivi duazi one dell"anbito de
trattanento consentito ai singoli incaricati e addetti alla
gestione o alla manutenzione degli strunmenti elettronici
la lista degli incaricati puo' essere redatta anche per
cl assi onogenee di incarico e dei relativi profili di
aut ori zzazi one.

16. | dati personali sono protetti contro il rischio di

intrusione e dell'azione di programmi di cui all'art.
615- qui nqui es del codice penale, nediante |'attivazione di
i donei strumenti elettronici da aggiornare con cadenza
al meno senestral e.

17. Gi aggiornamenti periodici dei programm per

el aboratore volti a prevenire la vulnerabilita' di
strunenti elettronici e a correggerne difetti sono
effettuati al meno annual nente. In caso di trattanmento di
dati sensibili o giudiziari |'aggiornanento e' alneno

senestral e.

18. Sono inpartite istruzioni organizzative e tecniche
che prevedono il salvataggi o dei dati con frequenza al neno
settimanal e.

Docurent o programmati co sulla sicurezza.

19. Entro il 31 marzo di ogni anno, il titolare di un
trattanmento di dati sensibili o di dati giudiziari redige
anche attraverso il responsabile, se desi gnat o, un

docunento programmatico sulla sicurezza contenente idonee
i nf or mazi oni riguardo:

19.1. I'elenco dei trattamenti di dati personali;

19. 2. la distribuzione dei conpi ti e delle
responsabilita’ nell'anbito delle strutture preposte a
trattanmento dei dati;

19.3. I'analisi dei rischi che inconbono sui dati;

19.4. le misure da adottare per garantire |'integrita
e la disponibilita' dei dati, nonche' la protezione delle
aree e dei locali, rilevanti ai fini della loro custodia e

accessibilita';

19.5. la descrizione dei criteri e delle nodalita' per
il ripristino della disponibilita" dei dati in seguito a
di struzi one o danneggi amento di cui al successivo punto 23;



19.6. la previsione di interventi formativi degl
incaricati del trattanmento, per renderli edotti dei risch

che inconbono sui dati, delle msure disponibili per
prevenire eventi dannosi, dei profili della disciplina
sulla protezione dei dati personali piu  rilevanti in

rapporto alle relative attivita', delle responsabilita che
ne derivano e delle nodalita' per aggiornarsi sulle msure
m nime adottate dal titolare. La fornazione e  programata

gia' al nonmento dell'ingresso in servizio, nonche in
occasi one di canbianmenti di nansioni, o di introduzione d
nuovi significativi strunmenti, rilevanti rispetto a
trattamento di dati personali

19.7. la descrizione dei criteri da adottare per
garantire | ' adozione delle msure minine di sicurezza in
caso di trattamenti di dati personali af fidati, in

conformta al codice, all'esterno della struttura de
titol are;

19.8. per i dati personali idonei a rivelare lo stato
di salute e la vita sessuale di cui al punto 24,
[ "individuazione dei criteri da adottare per la cifratura o
per |la separazione di tali dati dagli altri dati personal
del | "i nteressato.

Uteriori msure in caso di trattanento di dati sensibili o
giudi ziari.

20. | dati sensibili o giudiziari sono protetti contro
| "accesso abusivo, di cui all'art. 615-ter del codice
penal e, medi ant e ["utilizzo di i donei strumenti

elettronici.
21. Sono inpartite istruzioni organizzative e tecniche

per la custodia e |'uso dei supporti rinovibili su cui sono
menorizzati i dati al fine di evitare accessi non
autorizzati e trattamenti non consentiti.

22. | supporti rinovibili contenenti dati sensibili o
giudiziari se non utilizzati sono distrutti 0 resi
inutilizzabili, ovvero possono essere riutilizzati da altri
incaricati, non autorizzati al trattanento degli stess
dati, se le informazioni precedentenente in essi contenute
non sono intelligibili e tecnicanente in alcun nodo

ricostruibili.
23. Sono adottate idonee misure per garantire i
ripristino dell'accesso ai dati in caso di danneggi anento

degli stessi o degli strumenti elettronici, in tenpi certi
conpatibili con i diritti degli interessati e non superiori
a sette giorni

24, di organism sanitari e gli esercenti e
professioni sanitarie effettuano il trattamento dei dati

idonei arivelare lo stato di salute e l|la vita sessuale
contenuti in elenchi, registri o banche di dati con le
nodalita' di cui all'art. 22, comm 6, del codice, anche a

fine di consentire il trattamento disgiunto dei nedesim
dati dagli altri dati personali che per met t ono di
identificare direttanente gli interessati. | dati relativi
all'identita' genetica  sono trattati escl usi vanent e
all'"interno di locali protetti accessi bili ai sol

incaricati dei trattanmenti ed ai soggetti specificatanente
autorizzati ad accedervi; il trasporto dei dati all'esterno

dei locali riservati al loro trattamento deve avvenire in
contenitori muniti di serratura o dispositivi equipollenti;

il trasferimento dei dati in formato elettronico e'
cifrato.
M sure di tutela e garanzia.

25. 1l titolare che adotta msure mnine di sicurezza

avval endosi di soggetti esterni alla propria struttura, per



provvedere alla esecuzione riceve dall'installatore una
descrizione scritta dell'intervento effettuato che ne
attesta la conformita alle disposizioni del presente
di sci plinare tecnico.

26. Il titolare riferisce, nel | a rel azi one
acconpagnatoria del bilancio d' esercizio, se dovuta,
del | " avvenuta redazione o aggiornanento del docunent o

programmati co sulla sicurezza.
Trattanenti senza |'ausilio di strunenti elettronici
Modal ita' tecniche da adottare a cura del titolare, del

responsabil e, ove designato, e dell'incaricato, in caso di
trattamento con strunmenti diversi da quelli elettronici

27. Agli incaricati sono inpartite istruzioni scritte
finalizzate al controllo ed alla custodia, per |I'intero

ciclo necessario allo svolginento delle operazioni di
trattamento, degli atti e dei docunenti contenenti dati

personali. Nell"anbito dell'aggiornamento periodico con
cadenza al nreno annual e del | ' indivi duazione dell"anbito de

trattanmento consentito ai singoli incaricati, la lista
degli incaricati puo' essere redatta anche per class

onogenee di incarico e dei relativi profili di
aut ori zzazi one.

28. Quando gli atti e i docunmenti contenenti dati
personali sensibili o giudiziari sono af fidati agl
incaricati del trattamento per |lo svolginento dei relativi
conpiti, i medesim atti e docunenti sono controllati e
custoditi dagli incaricati fino alla restituzione in
maniera che ad essi non accedano persone prive di
autorizzazione, e sono restituiti al term ne delle
operazioni affidate.

29. L'accesso agli archivi contenenti dati sensibili o

giudiziari e controllato. Le persone amesse, a qual unque
titolo, dopo |'"orario di chiusura, sono identificate e
regi strate. Quando gli archivi non sono dotati di strunenti

elettronici per il controllo degli accessi o di incaricati
della vigilanza, |e persone che i accedono  sono
preventivanmente autorizzate. ».

- Si riportail testo dell'"art. 9 del decreto de

Presidente della Repubblica del 7 dicenbre 1995, n. 581:
«Art. 9 (Repertorio delle noti zie economnmiche e

amministrative). - 1. In attuazione dell'art. 8 comm 8,
lettera d), della |l egge n. 580 del 1993 , presso |'ufficio
e istituito il repertorio delle notizie economiche ed

amm ni strative (REA).
2. Sono obbligati alla denuncia al REA:
a) gli esercenti tutte le attivita' economche e

professionali la cui denuncia alla canera di commercio sia
prevista dalle nornme vigenti, purche' non obbl i gati
all"iscrizione in albi tenuti da ordini 0 col | eg
pr of essi onal i
b) gli inprenditori con sede principale all'estero
che aprono nel territorio nazionale unita' |locali.
3. Il REA contiene e notizie econoni che ed

ammini strative per le quali e prevista la denuncia alla
canera di commercio e la relativa utilizzazione del regio
decreto 20 settenbre 1934, n. 2011 , dal regio decreto 4
gennai o0 1925, n. 29 , dall'art. 29 del decreto-legge 28
febbraio 1983, n. 55, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 26 aprile 1983, n. 131, e da altre leggi, con
esclusione di quelle gia' iscritte o annotate nel registro
delle inprese e nelle sue sezioni speciali. Con decreto de
Mnistro, dintesa con il Mnistro delle risorse agricole,
alinmentari e forestali per la parte riguardante le inprese



agricole, sono indicate le notizie di carattere economi co,

statistico, ammnistrativo che |'ufficio puo' acquisire,
invece che dai privati, direttamente dagli archivi di
pubbl i che anm ni strazi oni e dei concessionari di pubblic

servizi secondo le norme vigenti, nonche' dall'archivio

statistico delle inprese attive costituito a norma de
regol amento CEE n. 2186 del 22 luglio 1993, purche' non
coperte dal segreto statistico. Con |lo stesso decreto sono
stabilite nodalita" senplificate per la denuncia delle
notizie di carattere econonmico ed anmnistrativo da parte
dei soggetti iscritti o annotati nelle sezioni speciali

4. L'esercente attivita' agricol e deve al tresi
i ndi care, qualora non conpresi negli archivi di cui a
comma 3, i dati colturali, |'estensione e |la tipologia de
terreni con i relativi dati catastali, la tipologia degl
al  evanmenti del bestiane, secondo il nodello approvato con
decreto del Mnistro, di concerto con il Mnistro delle
risorse agricole, alinmentari e forestali, sentita Ia
Conf erenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e |le province autonone di Trento e di Bol zano.

5. Il REA e' gestito secondo tecniche informatiche nel
rispetto del l e nor e vigenti. L'ufficio provvede
all'"inserinmento nella nenoria elettronica del REA dei dati
contenuti nella denuncia, redatta secondo il nodel | o
approvato dal Mnistro."

- Per I"art. 38, comma 3, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con nodificazioni, dalla |legge 6
agosto 2008, n. 133, si veda nelle note alle prenmesse.

Capo |11
Procedi nento automati zzato

Presentazione ed effetti delle segnal azioni e delle istanze

1. Nei casi incui le attivita' di cui all'articolo 2, conma 1,
sono soggette alla disciplina della SCIA di cui all'articolo 1, comua
1, lettera g), |la segnal azione e' presentata al SUAP.

2. La SCIA nei casi in cui sia contestuale alla conunicazione

unica, e' presentata presso il registro inprese, che la trasnette
i medi atamente al SUAP, il quale rilascia la ricevuta con nodalita'
ed effetti equivalenti a quelli previsti per laricevuta di cui a
conma 4.

3. La segnal azione e corredata da tutte le dichiarazioni, Ile
attestazioni, |le asseverazioni, nonche' dagli elaborati tecnici di
cui all"articolo 19, comma 1, della legge 7 agosto 1990, n. 241.

4. Il SUAP, al momento della presentazione della SC A verifica,
con nodalita' informatica, |a conpletezza formale della segnal azi one
e dei relativi allegati. In caso di verifica positiva, rilascia

automaticanente l|la ricevuta e trasnette imediatanente in via
telematica | a segnal azione e i relativi allegati alle amm nistrazion

e agli uffici conpetenti, in conformta all'Alegato tecnico di cui
all"articolo 12, comm 5 e 6.

5. A sequito di tale rilascio, il ri chi edente, ai sens
dell"articolo 19, comma 2, della | egge 7 agosto 1990, n. 241, puo
avvi are i mredi atanente |'intervento o |"attivita'

6. Il SUAP, anche su richiesta delle anm nistrazioni e degli uffici

comunal i conpetenti, trasnmette con nodalita’ telematica al soggetto
interessato le eventuali richieste istruttorie.
7. A sensi dell'articolo 38, comm 3, lettera f), del



decreto-legge, la ricevuta di cui al comm 4, costituisce titolo
autorizzatorio ai fini del ricorso agli ordinari rinmedi di tutela de
terzi e di autotutela dell'anm nistrazione.

8. Confornmenente a quanto previsto dall"articolo 20 della Iegge 7

agosto 1990, n. 241, in caso di silenzio assenso, decorsi i termn
di cui all'articolo 2 della nedesima |egge dalla presentazione
del I 'istanza, ovvero i diversi termni previsti dalle specifiche
discipline regionali o speciali, il silenzio maturato a seguito de

rilascio della ricevuta, enessa autonmaticanente con |e nedesine
nmodal ita' del comma 4, equivale a provvedimento di accoglinento della
domanda senza necessita' di ulteriori istanze o diffide.

Note all'art. 5:

- Per I"art. 19, comma 1 della | egge 7 agosto 1990, n.
241, si veda nelle note alle prenesse;

- Per I"art. 38, comma 3, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con nodificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, si veda nelle note alle prenmesse.

- Si riporta il testo degli artt. 20 e 2 della legge 7
agosto 1990, n. 241:

«Art. 20 (Silenzio assenso). - 1. Fatta salva
| " applicazione dell"art. 19, nei procedinenti ad istanza d
parte per il rilascio di provvedinenti anmmnistrativi il
silenzio del | " ammi ni st razi one conpetente equi val e a
provvedi mento di accoglimento della donanda, senza
necessita' di ulteriori istanze o diffide, se la nedesim
amm ni strazi one non conunica all'interessato, nel termine
di cui all'art. 2, conmi 2 o 3, il provvedinento di
di ni ego, ovvero non procede ai sensi del comma 2

2. L'anm nistrazione conpetente puo' indire, entro
trenta giorni dalla presentazione dell'istanza di cui a
conmma 1, una conferenza di servizi ai sensi del capo 1V,
anche tenendo conto delle situazioni giuridiche soggettive
dei controinteressati.

3. Nei casi in cui il silenzio dell'anmnistrazione
equi val e ad accoglinmento della domanda, |'anm nistrazione
conpetente puo' assunere det er mi nazi oni in via di
autotutela, ai sensi degli articoli 21- qui nqui es e
21 - noni es.

4. Le disposizioni del presente articolo non Si
applicano agli atti e procedi nent i riguardanti il
patrinonio culturale e paesaggistico, |'anbiente, la difesa
nazi onal e, |a pubblica sicurezza, |'inmmgrazione, |'asilo e
la cittadinanza, la salute e la pubblica incolumta', a
casi in cui la normativa conunitaria inpone |'adozione di
provvedi nenti ammnistrativi formali, ai casi in cui la
legge qualifica il silenzio dell'amn nistrazione come
rigetto dell'istanza, nonche' agli atti e procedinenti
i ndividuati con uno o piu decreti del Presidente del
Consiglio dei Mnistri, su proposta del Mnistro per Ila
funzi one pubblica, di concerto con i Mnistri conpetenti.

5. Si applicano gli articoli 2, comma 7, e 10-bis.».

«Art. 2 (Conclusione del procedinento). - 1. Ove il
procedi nento consegua obbligatoriamente ad un'i st anza,
ovvero debba essere iniziato d ufficio, le pubbl i che
amm ni strazioni hanno il dovere di concluderlo nediante
| " adozi one di un provvedi mento espresso.

2. Nei casi in cui disposizioni di |egge ovvero

provvedi nenti di cui ai comm 3, 4 e 5 non prevedono un



term ne di ver so, i procedi nenti amm ni strativi d
conpetenza delle amministrazioni statali e degli enti
pubblici nazionali devono concludersi entro il termne di
trenta giorni

3. Con uno o piu" decreti del Presidente del Consiglio
dei mnistri, adottati ai sensi dell'art. 17, conm 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta de

M nistri conpetenti e di concerto con i Mnistri per la
pubblica anm nistrazione e ["innovazi one e per I a
senplificazione normativa, sono individuati i termni non

superiori a novanta giorni entro i quali devono concl uders
i procedinmenti di conpetenza delle anm nistrazioni statali

Gi enti pubblici nazionali stabiliscono, secondo i propri
ordinanmenti, i termini non superiori a novanta giorni entro
i quali devono concludersi i procedinenti di propria

conpet enza
4. Nei casi in cui, tenendo conto della sostenibilita

dei t enpi sotto il profilo del | ' organi zzazi one
amministrativa, della natura degli interessi pubbl i ci
tutelati e della particolare conplessita' del procedi nento,
sono indi spensabili term ni superiori a novanta giorni per
la conclusione dei procedinenti di conpetenza delle
anmmini strazioni statali e degli enti pubblici nazionali,
decreti di cui al comma 3 sono adottati su proposta anche

dei M ni stri per la pubblica anmministrazione e
| "innovazione e per |la senplificazione normativa e previa
del i berazi one del Consiglio dei mnistri. | termni 1iv

previsti non possono comunque superare i centottanta
giorni, con |la sola esclusione dei procedinmenti di acquisto
della cittadinanza italiana e di quel |'i ri guardanti

" inm grazi one.
5. Fatto sal vo quant o previsto da specifiche

di sposi zi oni normative, |le autorita di garanzia e di
vi gi | anza di sci pl i nano, in conformta' ai propr
ordinanenti, i termni di conclusione dei procedinenti di
ri spettiva conpetenza.

6. | termini per la conclusione del procedinento
decorrono dall'inizio del procedinento d ufficio o da
ricevimento della domanda, se il procedinmento e’ ad
iniziativa di parte.

7. Fatto salvo quanto previsto dall'art. 17, i termn

di cui ai conmi 2, 3, 4 e 5 del presente articolo possono
essere sospesi, per una sola volta e per un periodo non

superiore a trenta giorni, per | "acqui si zione  di
informazioni o di certificazioni relative a fatti, stati o
qualita’" non attestati in docunenti gia in possesso
del I " anm ni strazi one stessa o non direttanmente acqui sibil
presso altre pubbliche ammnistrazioni. Si applicano Ile
di sposi zioni dell"art. 14, comma 2.

8. La tutela in materia di silenzio

del I " anm ni strazi one e
processo anmi nistrativo.

9. La mancata enanazi one del provvedi nento nei term ni
costituisce elenento di valutazione della responsabilita
dirigenziale. ».

disciplinata dal codice de

Funzi oni dell'agenzia e avvio inmediato dell'attivita' d'inpresa

1

Nei

casi di cui all"articolo 5, il soggetto interessato puo



avval ersi dell' Agenzia per le funzioni di cui all'articolo 38, comma
3, lettera c), del decreto-Iegge.

2. L'Agenzia, conpiuta I|'istruttoria, trasmette, in nodalita
telematica, al SUAP una dichiarazione di confornmita', conprensiva
della SCIA o della domanda presentata dal soggetto interessato
corredata dalle certificazioni ed attestazioni ri chi este, che
costituisce titolo autorizzatorio per |'esercizio dell'attivita e
per ['avvio imediato dell'intervento dichiarato. Essa ha anche
valore di titolo edilizio con effetti imrediati. Il SUAP provvede ad
inserire tali informazioni in una sezione del portale, accessibile da

parte delle amm nistrazioni pubbliche ai fini dell"attivita d
nmoni toraggio di cui al coma 1 dell'articolo 11.

3. L'Agenzia, in nodalita" telematica, puo presentare la SCA
presso |"Ufficio del registro delle inprese nei casi in cui essa sia
presentata contestualnmente alla comunicazione unica, secondo Ila
disciplina di cui al comma 2 dell"articolo 5.

4. L'interessato wutilizza gli strunmenti informatici messi a
di sposi zione dall'Agenzia e puo', medi ant e apposita procura,
incaricare |a stessa Agenzia di accedere, per suo conto, a tutti gli
atti e i docunent i necessari che siano in possesso  di

un' anmi ni strazi one pubbli ca.

Note all'art. 6:

- Per |"art. 38 conmma 3, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112 convertito con nodificazioni dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, si veda nelle note alle prenesse.

Capo IV
Procedi nento ordi nario

Procedi nent o uni co

1. Fuori dei casi disciplinati dal Capo 111, 1le istanze per
| "esercizio delle attivita' di cui all'articolo 2, conma 1, sono
presentate al SUAP che, entro trenta giorni dal ricevinento, salvi

termini piu  brevi previsti dalla disciplina regi onal e, puo
richiedere all'interessato |a docunentazione integrativa;, decorso
tale termne |'istanza si intende correttanente presentata

2. Verificata la conpletezza della docunentazione, il SUAP adotta
il provvedi nento conclusivo entro trenta giorni, decorso il termne
di cui al commma 1, salvi i termni piu brevi previsti dalla

normativa regi onal e, ovvero indice una conferenza di servizi ai sens
del conmma 3.

3. Quando e' necessario acquisire intese, nulla osta, concerti o
assensi di diverse ammi nistrazioni pubbliche, il responsabile de
SUAP puo' indire una conferenza di servizi ai sensi e per gli effett
previsti dagli articoli da 14 a 14-quinquies della legge 7 agosto
1990, n. 241, ovvero dalle altre normative di settore, anche su
i stanza del soggetto interessato o dell'Agenzia. La conferenza di
servizi e' senpre indetta nel caso in cui i procedinenti necessari
per acquisire le suddette intese, nulla osta, concerti o assens
abbi ano una durata superiore ai novanta giorni ovvero nei cas
previsti dalle discipline regionali. Scaduto il termne di cui a
conma 2, ovvero in caso di mancato ricorso alla conferenza di
servizi, si applica I|'articolo 38, conmma 3, lettera h), de



decret o- | egge.

4. Tutti gli atti istruttori e i pareri tecnici richiesti sono
comunicati in nodalita' telematica dagli organisnm conpetenti a
responsabi | e del SUAP.

5. Nei procedinenti di cui al conma 1, |'Agenzia, su richiesta de
soggetto interessato, puo' svolgere attivita' istruttoria ai sens

dell"articolo 38 conma 3, lettera c), del decreto-legge, e trasnette
la relativa docunmentazione, in via telematica, al responsabile de

SUAP. L' Agenzia fornisce assistenza per | "individuazi one de
procedi nenti da attivare in relazione all'esercizio delle attivita
produttive o alla realizzazione degli inpianti produttivi, nonche
per |la redazione in formato el ettronico delle donmande, dichiarazion
e conuni cazioni ed i relativi elaborati tecnici. Se il comune 1o
consente, |'Agenzia puo' fornire supporto organizzativo e gestionale
alla conferenza di servi zi
6. Il provvedinmento conclusivo del procedinento, assunto ne

termni di cui agli articoli da 14 a 14-ter della legge 7 agosto
1990, n. 241, e', ad ogni effetto, titolo unico per la realizzazione
dell"intervento e per lo svolginento delle attivita' richieste.

7. 1l rispetto dei termni per la conclusione del procedinento
costituisce elenento di val utazione del responsabile del SUAP e degl
altri soggetti pubblici partecipanti alla conferenza di servi zi

Note all"art. 7:

- Si riportano i testi degli articoli da 14 a
14 -qui nqui es della | egge 7 agosto 1990, n. 241:

«Art. 14 (Conferenza di servizi). - 1. Qalora sia
opportuno effettuare un esane contestuale di vari interess
pubblici coinvolti in un procedinento amm ni strativo,
' anmi ni strazi one procedente puo' indire una conferenza d
servi zi

2. La conferenza di servizi e senpre indetta quando
[ " anmi ni strazi one procedente deve acquisire i ntese
concerti, nulla osta o assensi cormunque denom nati di altre
anmi ni strazioni pubbliche e non Ii ottenga, entro trenta
giorni dalla ricezione, da parte del I anmi ni strazi one
conpetente, della relativa richiesta. La conferenza puo'

essere altresi' indetta quando nello stesso termne e
intervenuto il dissenso di una o piu ammnistrazion
interpellate ovvero nei casi in Cui e' consentito

al | " ammi ni strazi one procedente di provvedere direttanmente
in assenza delle determ nazioni delle anmm ni strazi on

conpet ent i

3. La conferenza di servizi puo' essere convocata anche
per |'esame contestuale di interessi coinvolti in piu
procedi nenti anministrativi connessi, riguardanti nedesim
attivita’ o risultati. In tal <caso, la conferenza e
i ndetta dall'amm nistrazione o, previa infornale intesa, da
una dell e amm ni strazioni che curano |'interesse pubblico
preval ente. L'indizione della conferenza puo essere

richiesta da qualsiasi altra anmmini strazione coinvolta.
4. Quando |'attivita' del privato sia subordinata ad

atti di consenso, conunque denomnati, di conpetenza di
pi u' anmni strazioni pubbliche, |a conferenza di servizi e
convocat a, anche su richiesta del |l "interessato,
dal I " anmi ni strazi one conpetent e per | " adozi one de
provvedi nento final e.

5. In caso di affidamento di concessione di |avori

pubblici la conferenza di servizi e convocata da



concedente ovvero, con il consenso di quest'ultino, da
concessionario entro quindici giorni fatto salvo quanto
previsto dalle leggi regionali in materia di val utazione di
impatto anbientale (VIA). Quando | a conferenza e convocata
ad istanza del concessionario spetta in ogni caso a
concedente il diritto di voto.

5-bis. Previo accordo tra | e anm ni strazioni coinvolte,
Il a conferenza di servizi e convocata e svolta avval endos

degli strumenti informatici disponibili, secondo i tenpi e
e nodalita' stabiliti dalle medesinme anmm ni strazioni. ».
«Art. 14-bis (Conferenza di servizi prelimnare). - 1.

La conferenza di servizi puo' essere convocata per progetti
di particolare conplessita’ e di insedianmenti produttivi d

beni e servizi, su notivata richiesta dell'interessato,
docunentata, in assenza di un progetto prelimnare, da uno
studio di fattibilita', prima della presentazione di una
istanza o di un progetto definitivi, al fine di verificare

quali siano |le condizioni per ot tenere, alla loro
presentazi one, i necessari atti di consenso. In tale caso
| a conferenza si pronuncia entro trenta giorni dalla data
della richiesta e i relativi costi sono a carico de

ri chi edente.

2. Nelle procedure di realizzazione di opere pubbliche
e di interesse pubblico, la conferenza di servizi si
esprime sul progetto prelimnare al fine di indicare qual
siano | e condizioni per ottenere, sul progetto definitivo,

le intese, i pareri, le concessioni, |le autorizzazioni, le
licenze, i nulla osta e gli assensi, comunque denom nati,
richiesti dalla normativa vigente. 1In tale sede, e
anmi ni st razi oni pr epost e alla tutela anbi ent al e,
paesaggi stico-territoriale, del pat ri noni o

storico-artistico o alla tutela della salute e della
pubblica incolumta', si pronunciano, per quanto riguarda

["interesse da ciascuna tutelato, sulle sol uzi on

progettuali prescelte. Qualora non energano, sulla base
della docunent azi one di sponi bi | e, el ement i comunque
preclusivi della realizzazione del progetto, le suddette
amm ni strazioni indicano, entro quarantacinque giorni, Ile
condi zioni e gli elenmenti necessari per ottenere, in sede
di presentazione del progetto definitivo, gli atti di
consenso

3. Nel caso in cui siarichiesta VIA |a conferenza di
servizi si esprinme entro trenta giorni dalla conclusione
della fase prelimnare di definizione dei contenuti dello
studio d'inpatto anmbientale, secondo quanto previsto in
materia di VIA Ove tale conclusione non intervenga entro
novanta giorni dalla richiesta di cui al conm 1, Ila
conferenza di servizi si esprine conunque entro i
successivi trenta giorni. Nell'anbito di tale conferenza,
["autorita conpetente alla VIA si esprine sulle condizion
per | a el aborazione del progetto e dello studio di inpatto
anbientale. In tale fase, che costituisce parte integrante
della procedura di VIA la suddetta autorita' esamina |le

principali alternative, conpresa |'alternativa zero, e,
sulla base della docunentazione disponibile, verifica
|"esistenza di eventuali elenenti di inconpatibilita'
anche con riferinento alla |localizzazione prevista da
progetto e, qualora tali elenenti non sussistano, indica

nell"anmbito della conferenza di servizi |le condizioni per
ottenere, in sede di presentazione del progetto definitivo
i necessari atti di consenso.

3-bis. Il dissenso espresso in sede di conferenza
prelimnare da una anmnistrazione preposta alla tutela



anbi ental e, paesaggistico-territoriale, del patri noni o
storico-artistico, della salute 0 della pubbl i ca
incolumta', con riferinento alle opere interregionali, e
sottoposto alla disciplina di cui all'art. 14-quater, conma
3.

4. Nei casi di cui ai comm 1, 2 e 3, la conferenza di
servizi si esprine allo stato degli atti a sua di sposizi one
e le indicazioni fornite in tale sede possono essere
notivatanente nodificate o integrate solo in presenza di
significativi elenmenti enersi nelle fasi successive de

procedi nento, anche a seguito delle osservazioni de
privati sul progetto definitivo
5. Nel caso di cui al comma 2, il responsabile unico

del procedinmento trasnette alle anm nistrazioni interessate
il progetto definitivo, redatto sulla base delle condizion
i ndi cate dall e stesse anm nistrazioni in sede di conferenza

di servizi sul progetto prelinnare, e convoca I a
conferenza tra il trentesimb e il sessantesino giorno
successivi alla trasmssione. In caso di af fi danent o

nmedi ante appalto concorso o concessione di lavori pubblici,
| " anm ni strazi one aggi udi catrice convoca la conferenza di
servizi sulla base del solo progetto prelimnare, secondo
gquanto previsto dalla legge 11 febbraio 1994, n. 109, e
successi ve nodificazioni.».

«Art. 14-ter (Lavori della conferenza di servizi). -
01. La prima riunione della conferenza di servizi e
convocata entro quindici giorni ovvero, in caso di
particolare conplessita dell'istruttoria, entro trenta
giorni dalla data di indizione.

1. La conferenza di servizi assune |e determn nazion
relative all'organizzazi one dei propri |avori a maggi oranza
dei presenti e puo' svolgersi per via telematica.

2. La convocazione della prima riuni one della
conferenza di servizi deve pervenire alle ammnistrazion
interessate, anche per via telematica o informatica, alnmeno
cinque giorni prima della relativa data. Entro i successivi
cinque giorni, le anmnistrazioni convocat e possono
ri chi edere, qual ora inpossibilitate a parteci pare,
| " ef fettuazione della riunione in una diversa data; in tale
caso, |'anmm nistrazione procedente concorda una nuova data,
comunque entro i dieci giorni successivi alla prim. La
nuova data della riunione puo' essere fissata entro i
qui ndi ci giorni successivi nel caso la richiesta provenga
da wun'autorita' preposta alla tutela del pat ri noni o
culturale. | responsabili degli sportelli unici per le
attivita' produttive e per |'edilizia, ove costituiti, o i
Conmuni, o altre autorita" conpetenti concordano con
Soprintendenti territorialmente conpetenti il calendario
almeno trinmestrale, delle riunioni delle conferenze di
servizi che coinvolgano atti di assenso o consultivi

comunque denominati di conpetenza del Mnistero per i ben
e le attivita' culturali.

2-bis. Alla conferenza di servizi di cui agli articol
14 e 14-bis sono convocati i soggetti proponenti il
progetto dedotto in conferenza, alla quale gli stess
parteci pano senza diritto di voto.

2-ter. Alla conferenza possono partecipare, senza
diritto di voto, i concessionari e i gestori di pubblici
servizi, nel caso in cui il procedinento anmnistrativo o
il progetto dedotto in conferenza inplichi |oro adenpi menti
ovvero abbia effetto diretto o indiretto sulla loro

attivita'. Agli stessi e inviata, anche per via telematica
e con congruo anticipo, comunicazione della convocazione



della conferenza di servizi. Ala conferenza possono
parteci pare inoltre, senza diritto di vot o, le
amm ni strazioni preposte alla gestione delle eventual
m sure pubbliche di agevol azi one.

3. Nella prima riunione della conferenza di servizi, o
comunque in quel I a i medi at anent e successiva alla
trasmi ssione dell'istanza o del progetto definitivo a
sensi dell'art. 14-bis, l e amm ni st razi oni che Vi
parteci pano determinano il termne per |'adozione della
deci si one conclusiva. | lavori della conferenza non possono
superare i novanta giorni, salvo quanto previsto dal conmma
4. Decorsi inutilnente tali termni, |'ammnistrazione

procedente provvede ai sensi dei comm 6-bis e 9 de
presente articol o.
3-bis. In caso di opera o attivita' sottoposta anche ad

autori zzazi one paesaggi stica, il soprintendente si esprine,
in via definitiva, in sede di conferenza di servizi, ove
convocata, in ordine a tutti i provvedinenti di sua

conpetenza ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42.

4. Ferno restando quanto di sposto dal conmma 4-bis ne
casi in cui siarichiestala VIA |a conferenza di servizi
si esprinme dopo aver acquisito |la valutazione nedesina ed
il termne di cui al comma 3 resta sospeso, per un nassino
di novanta giorni, fino all'acquisizione della pronuncia
sulla conpatibilita" anmbientale. Se la VIA non interviene

nel termne previsto per | " adozi one  del relativo
provvedi nento, |'anm ni strazione conpetente si  esprime in
sede di conferenza di servizi, la quale si conclude ne

trenta giorni successivi al termine predetto. Tuttavia, a
richiesta della nmaggi oranza dei soggetti partecipanti alla
conferenza di servizi, il termne di trenta giorni di cu
al precedente periodo e' prorogato di altri trenta giorn
nel caso che si appalesi |a necessita’ di approfondinenti
istruttori. Per assicurare il rispetto dei t enpi

| " anmi ni strazi one conpetente al rilascio dei provvedi nenti
in materia anbientale puo' far eseguire anche da altri
organi del |l amm ni strazi one pubblica o enti pubblici dotati
di qualificazione e capacita' tecnica equipollenti, ovvero
da istituti uni versitari tutte e attivita
tecnico-istruttorie non ancora eseguite. In tal caso gl
oneri economci diretti o indiretti sono posti a esclusivo
carico del soggetto commttente il progetto, secondo Ile
tabel | e approvate con decreto del Mnistro dell'anbiente e
della tutela del territorio e del mare, di concerto con il
M nistro dell'econonia e delle finanze.

4-bis. Nei casi in cui |I|'intervento oggetto della
conferenza di servizi e stato sottoposto positivanente a
val utazi one anbientale strategica (VAS), i relativ
risultati e prescrizioni, ivi conmpresi gli adenpinmenti d
cui ai comm 4 e 5 dell'art. 10 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, devono essere utilizzati, senza

nodi ficazioni, ai fini della VIA qualora effettuata nella
nedesi ma sede, statale o regionale, ai sensi dell'art. 7
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

5. Nei procedinmenti relativanente ai quali sia gia
intervenuta | a deci sione concernente la VIA | e disposizioni
di cui al comma 3 dell'art. 14-quater, nonche' quelle d
cui agli articoli 16, comma 3, e 17, conma 2, si applicano
alle sole amministrazioni preposte alla tutela della
salute, del patrinonio storico-artistico e della pubblica
incolumta'.

6. Ogni amm nistrazi one convocata partecipa alla



conferenza di servizi attraverso un unico rappresentante
legittimto, dall'organo conpetente, ad esprinmere in nodo
vincol ante la volonta' dell'ammnistrazione su tutte le
deci sioni di conpetenza della stessa.

6-bis. All'esito dei lavori della conferenza, e in ogn

caso scaduto il termne di cui ai comm 3 e 4,
| " ammi ni strazi one procedente, in caso di VIA statale, puo
adire direttamente il Consiglio dei Mnistri ai sens

dell"art. 26, comma 2, del decreto legislativo 30 aprile
2006, n. 152; in tutti gli altri casi, valutate Ile
specifiche risultanze della conferenza e tenendo conto
del I e posizioni prevalenti espresse in quella sede, adotta
| a determ nazi one notivata di conclusione del procedi nento

che sostituisce a tutti gli effetti, ogni autorizzazione,
concessione, nulla osta o atto di assenso comunque
denom nat o di compet enza dell e anmm ni st razi on

parteci panti, o0 conmunque invitate a parteci pare ma
risultate assenti, alla predetta conferenza. La nancata
parteci pazione alla conferenza di servizi ovver o I a

ritardata o nancata adozi one dell a determ nazione notivata
di concl usi one del procedinmento sono valutate ai fini della

responsabilita’ dirigenziale 0 di sciplinare e
amm ni strativa, nonche' ai fini dell"attribuzione della
retribuzione di risultato. Resta salvo il diritto de

privato di dinostrare il danno derivante dalla nancata

osservanza del termine di conclusione del procedinento a
sensi degli articoli 2 e 2-bis.

7. Si consi der a acquisito | " assenso
del | " anm ni strazione, ivi conprese quelle preposte alla
tutela della salute e della pubblica incolumta , alla
tutel a paessaggi stico-territoriale e alla tutel a
anbi ental e, esclusi i provvedinenti in materia di VIA  VAS
e ALA il cui rappresentante, all'esito dei lavori della
conferenza, non abbia espresso definitivanente la volonta'
del | " anm ni strazi one rappresentat a.

8. In sede di conferenza di servizi possono essere

richiesti, per una sola volta, ai proponenti dell'istanza o
ai progettisti chiarimenti o ulteriore docunentazione. Se
questi ultim non sono forniti in detta sede, entro
successivi trenta giorni, Ssi procede all'esane de
provvedi nent o.

9.

10. [ provvedi nrento finale concernente  opere

sottoposte a VIA e pubblicato, a cura del proponente,
unitanente all'estratto della predetta VIA, nella Gzzetta
Uficiale o nel Bollettino regionale in caso di VA
regionale e in un quotidiano a diffusione nazionale. Dalla
data della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale decorrono
[ term ni per eventual i i mpugnazi oni in sede
gi urisdizional e da parte dei soggetti interessati.».

«Art. 14-quater (Effetti del dissenso espresso nella
conferenza di servizi). - 1. Il dissenso di wuno o piu
rappresentanti delle amministrazioni vi conprese quelle
preposte alla tutela anbientale, ferno restando quanto
previsto dall"art. 26 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, paesaggistico-territoriale, del patrinonio
storico-artistico o alla tutela della salute e della
pubbl i ca incolumta', regol arnent e convocat e all a
conferenza di servizi, a pena di inammssibilita', deve
essere nmani festato nella conferenza di servizi, deve essere
congruanente notivato, non puo' riferirsi a question
connesse che non costituiscono oggetto della conferenza
nedesi ma e deve recare le specifiche indicazioni delle



nodi fiche progettuali necessarie ai fini dell'assenso.

2

3. Al di fuori dei casi di cui all"art. 117, ottavo
comma, della Costituzione, e delle infrastrutture ed
i nsedi anenti  produttivi strat egi ci e di prem nent e
interesse nazionale, di cui alla parte seconda, titolo
terzo, capo quarto del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, e successive nodificazioni, nonche' dei casi di
| ocal i zzazi one delle opere di interesse statale, ove venga
espresso notivato dissenso da parte di un' anmm ni strazi one

pr epost a alla tutel a anbi ental e
paesaggi stico-territoriale, del pat ri noni o
storico-artistico o alla tutela della salute e della
pubblica incolumta', la questione, in attuazione e ne

rispetto del principio di |eale collaborazione e dell"art.
120 della Costituzione, e' rimessa dall'anmm nistrazione
procedente alla deliberazione del Consiglio dei Mnistri
che si pronuncia entro sessanta giorni, previa intesa con
| a Regione o le Regioni e |l e Province autonone interessate,
in caso di dissenso tra un' anm nistrazione statale e una
regionale o tra piu ammnistrazioni regionali, ovvero
previa intesa con |la Regione e gli enti locali interessati,
in caso di dissenso tra un'ammnistrazione statale o
regionale e un ente locale o tra piu enti locali. Se
["intesa non e' raggiunta nei successivi trenta giorni, Ila
del i berazione del Consiglio dei Mnistri puo essere
comunque adottata. Se il notivato dissenso e espresso da
una regione o da una provincia autonoma in wuna delle
materie di propria conpetenza, il Consiglio dei Mnistri
delibera in esercizio del proprio potere sostitutivo con |la
parteci pazione dei Presidenti delle regioni o delle
provi nce autonone interessate (L'originario comma 3 e
stato sostituito con i conm da 3 a 3-quinquies dall"art.
11, legge 11 febbraio 2005, n. 15. Successivanente, i conm
da 3 a 3-quater sono stati sostituiti, con |'attuale conma
3, dalla lettera b) del comma 3 dell'art. 49, decreto-I|egge
31 maggi o 2010, n. 78).

3-bis-3-quater. (Orssis).

3-quinquies. Restano ferme |le attribuzioni e e
prerogative riconosciute alle regioni a statuto speciale e
all e province autonone di Trento e di Bol zano dagli statuti
speciali di autonomia e dalle relative nornme di attuazione.

4,

5. Nell'ipotesi in cui |'opera sia sottoposta a VIA e
in caso di provvedi mento negativo trova applicazione |"'art.
5, comma 2, lettera c-bis), della |l egge 23 agosto 1988, n.
400, introdotta dall'art. 12, comm 2, del decreto
| egislativo 30 luglio 1999, n. 303.».

«Art. 14-quinquies (Conferenza di servizi in materia di

finanza di progetto). - 1. Nelle ipotesi di conferenza di
servi zi finalizzata all'approvazi one del progetto
definitivo in relazione alla quale trovino applicazione le
procedure di cui agli articoli 37-bis e seguenti della
legge 11 febbraio 1994, n. 109, sono convocati alla
conferenza, senza diritto di voto, anche i sogget ti

aggi udi catari di concessione individuati all'esito della
procedura di cui all'art. 37-quater della |legge n. 109 de
1994, ovvero le societa’ di progetto di cui all'art.
37 -qui nqui es della nedesima | egge. ».

- Per |"art. 38 comma 3, del decreto legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con nodificazioni dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, si veda nelle note alle prenesse.



Raccordi procedinmentali con strumenti urbanistici

1. Nei conmuni in cui lo strunmento urbanistico non individua aree

destinate all'insediamento di inpianti produttivi o individua aree
insufficienti, fatta salva |"'applicazione della relativa disciplina
regionale, |'interessato puo' richiedere al responsabile del SUAP 1|a

convocazi one della conferenza di servizi di cui agli articoli da 14 a
14-quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241, e alle altre

normative di settore, in seduta pubblica. Qualora |'esito della
conferenza di servizi conporti la variazione dello strunento
ur bani stico, ove sussista |'assenso della Regione espresso in quella
sede, il verbale e' trasnesso al Sindaco ovvero al Presidente de
Consiglio comunal e, ove esistente, che |lo sottopone alla votazione
del Consiglio nella prima seduta utile. @i interventi relativi a

progetto, approvato secondo |e nodalita' previste dal presente conma
sono avviati e conclusi dal richiedente secondo le nodalita' previste

all"articolo 15 del testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di edilizia, di cui al decreto de
Presi dente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.

2. E facolta" degli interessati chiedere tramte il SUAP

all"ufficio comunal e conpetente per materia di pronunciarsi entro
trenta giorni sulla conformta', allo stato degli atti, dei progetti

prelimnari dai nmedesim sottoposti al suo parere con i vigenti
strunmenti di pi ani fi cazi one paesaggi sti ca, territoriale e
ur bani stica, senza che cio' pregiudichi |a definizione dell'eventuale
successivo procedinmento; in caso di pronuncia favorevol e i
responsabile del SUAP dispone per il seguito i medi at o del
procedi nento con riduzione della neta' dei termini previsti.

3. Sono escluse dall'applicazione del presente articolo le
procedure afferenti alle strutture di vendita di cui agli articoli 8

e 9 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, o alle relative
norne regionali di settore.

Note all"art. 8:

- Per gli articoli da 14 a 14-quinquies della legge 7
agosto 1990, n. 241, si veda nelle note dell'art. 7

- Si riporta il testo dell'art. 15 del decreto de
Pr esi dente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380:

«Art. 15 (R) (Efficacia tenporale e decadenza de

permesso di costruire). - 1. Nel pernesso di costruire sono
indicati i termni di inizio e di ultimzione dei |avori

2. 1l termine per |"inizio dei lavori non puo  essere
superiore ad un anno dal rilascio del titolo; quello di
ul ti mazione, entro il quale |'opera deve essere conpletata
non puo' superare i tre anni dall'inizio dei [l|avori
Entranbi i term ni possono essere prorogati, con

provvedi mento notivato, per fatti sopravvenuti estrane
alla volonta' del titolare del permesso. Decorsi tal

termni il pernmesso decade di diritto per la parte non
eseguita, tranne che, anteriornente alla scadenza venga
richiesta una proroga. La proroga puo' essere accordata,
con provvedi nent o not i vat o, escl usi vanent e in
consi derazione della nole dell'opera da realizzare o delle
sue particolari caratteristiche tecnico-costruttive, ovvero



gquando si tratti di opere pubbliche il cui finanzianento
sia previsto in piu esercizi finanziari

3. La realizzazione della parte dell'intervento non
ultimata nel termine stabilito e subordinata al rilascio
di nuovo pernesso per |e opere ancora da eseguire, salvo
che le stesse non rientrino tra quelle realizzabil
nmedi ante denuncia di inizio attivita' ai sensi dell'art.

22. Si procede altresi', ove necessario, al ricalcolo de
contributo di costruzione.

4. 11  pernesso decade con |'entrata in vigore di
contrastanti previsioni urbanistiche, salvo che i lavori
siano gia' iniziati e vengano conpletati entro il termne

di tre anni dalla data di inizio.».
- Si riportano i testi degli articoli 8 e 9 del decreto
| egislativo 31 marzo 1998, n. 114:

«Art. 8 (Medie strutture di vendita). - 1. L'apertura
il trasferimento di sede e |"anplianento della superficie
fino ai limti di cui all"art. 4, comma 1, lettera e), di
una nedia struttura di vendita sono soggetti ad
aut ori zzazione rilasciata dal comune competente per
territorio, anche in relazione agli obiettivi di cui
all"art. 6, coma 1

2. Nella domanda |'"interessato dichiara:

a) di essere in possesso dei requisiti di cu
all'art. 5;

b) il settore o i settori merceologici, |'ubicazione
e la superficie di vendita dell'esercizio;

c) le eventuali conmunicazioni di cui all'art. 10,
comm 2 e 3, del presente decreto.

3. Il comune, sulla base delle disposizioni regionali e
degl i obi ettivi i ndi cati all'art. 6, sentite Il e
or gani zzazi oni di tutel a dei consumat or i e e
organi zzazioni inprenditoriali del comercio, adotta
criteri per il rilascio delle autorizzazioni di cui a
comma 1.

4. 11 comune adotta le nor e sul procedi nent o
concernente | e donmande relative alle nedie strutture di
vendita; stabilisce il term ne, conmunque non superiore a
novanta giorni dalla data di ricevinmento, entro il quale le
domande devono ritenersi accolte qualora non venga
conuni cato il provvedinento di diniego, nonche' tutte le
altre norne atte ad assicurare trasparenza e snellezza
del I ' azi one anministrativa e la partecipazione a

procedi nento ai sensi della | egge 7 agosto 1990, n. 241, e
successi ve nodifiche. ».

«Art. 9 (Grandi strutture di vendita). - 1. L' apertura,
il trasferimento di sede e |'anplianmento della superficie
di una grande struttura di vendita, sono soggetti ad

autorizzazione rilasciata dal conune  conpetente per
territorio.
2. Nella domanda |'interessato dichiara:

a) di essere in possesso dei requisiti di cui
all'art. 5;

b) il settore o i settori merceologici, |'ubicazione
e la superficie di vendita dell'esercizio;

c) le eventuali comunicazioni di cui all'art. 10,
comm 2 e 3, del presente decreto.

3. La domanda di rilascio dell'autorizzazione e
esam nata da una conferenza di servizi indetta dal conune,
sal vo quanto diversanmente stabilito nelle disposizioni di
cui al comma 5, entro sessanta giorni dal ricevinento,
conposta da tre nmenbri, rappresentanti rispettivanente I|a
regione, la provincia e il comune nedesino, che decide in



base alla confornmita dell'insediamento ai criteri di
programmazione di cui all'art. 6. Le deliberazioni della
conferenza sono adottate a maggi oranza dei conponenti entro
novant a gi or ni dall a convocazi one; il rilascio
del | "autori zzazi one e' subordinato al parere favorevol e de

rappresentante dell a regione.

4. Alle riunioni della conferenza di servizi, svolte in
seduta pubblica, partecipano a titolo consul tivo i
rappresentanti dei comuni contermni, delle organizzazion
dei consumatori e delle inprese del conmmer ci o piu
rappresentative in rel azi one al baci no d' utenza
del I "insedi amento interessato. Ove il bacino d' utenza
riguardi anche parte del territorio di altra regione
confinante, la conferenza dei servizi ne informa I a
nedesima e ne richiede il parere non vincolante ai fini de
rilascio della autorizzazi one.

5. La regione adotta le nornme  sul procedi nento
concernente | e donmande relative alle grandi strutture di
vendita; stabilisce il termine conunque non superiore a
centoventi giorni dalla data di convocazi one della
conferenza di servizi di cui al comma 3 entro il quale Ile
domande devono ritenersi accolte qualora non venga
conuni cato il provvedinento di diniego, nonche' tutte le
altre norne atte ad assicurare trasparenza e snellezza
del I ' azi one anmini strativa e I a parteci pazi one a
procedi nento ai sensi della | egge 7 agosto 1990, n. 241, e
successi ve nodifiche. ».

Capo V
Di sposi zi oni  conuni
9
Chiarinmenti tecnici

1. Qual ora occorrano chiarinmenti circa il rispetto delle normative
tecniche e la | ocalizzazione dell'inpianto, il responsabile del SUAP,
anche su richiesta dell'interessato o delle amm nistrazi oni coinvolte
o dei soggetti portatori di interessi pubblici o privati, individual

o collettivi, o di soggetti portatori di interessi diffusi costituiti
in associazioni o conmtati che vi abbiano interesse, entro diec
giorni dalla richiesta di chiarinmenti, convoca anche per vi a
tel ematica, dandone pubblicita' sul portale ai sensi dell'articolo 4,
conma 3, una riunione, di cui e redatto apposito verbale, fra i

soggetti interessati e |le anmnistrazioni conpetenti, ai sens
dell"articolo 11 della |l egge 7 agosto 1990, n. 241. La convocazione
della riunione non conporta |'interruzione dell'attivita' avviata a

sensi dell e disposizioni del presente capo.

Note all'art. 9:

- S riporta il testo dell"art. 11 della | egge 7 agosto
1990, n. 241:

«Art. 11 (Accordi integrativi o sostitutivi de
provvedi nento). - 1. In accoglinento di osservazioni e
proposte presentate a norma dell'art. 10, |'anm nistrazi one

procedente puo' concludere, senza pregiudizio dei diritti
dei terzi, e in ogni caso nel perseguinento del pubblico
interesse, accordi con gli interessati al fine di



determinare il contenuto discrezionale del provvedi nento
final e ovvero in sostituzione di questo.
1-bis. Al fine di favorire |la conclusione degli accord

di cui al comma 1, il responsabile del procedinmento puo’
predi sporre wun calendario di i ncontri cui invita,
separatanmente o contestual nente, il destinatario de

provvedi nento ed eventuali controinteressati.
2. @i accordi di cui al presente articolo debbono

essere stipulati, a pena di nullita, per atto scritto,
salvo che la legge disponga altrinmenti. Ad essi Si
appli cano, ove non diversanmente previsto, i principi de
codice civile in materia di obbligazioni e contratti in
quant o conpati bili

3. @i accordi sostitutivi di provvedi nenti sono
soggetti ai nedesim controlli previsti per questi ultim.

4. Per sopravvenuti nmotivi di pubblico i nteresse
" anm ni strazi one recede uni l ateralmente  dall' accordo,
salvo | "obbligo di provvedere alla 1iquidazione di wun
i ndenni zzo in rel azi one agl i event ual i pr egi udi zi
verificatisi in danno del privato.

4-bis. A garanzia dell'inparzialita e del buon
andanento del |l ' azione amministrativa, in tutti i casi in

cui una pubblica amm nistrazione conclude accordi nelle
i potesi previste al conma 1, la stipulazione dell'accordo
e' preceduta da una deterninazione dell'organo che sarebbe
conmpetente per |'adozione del provvedi nento.

5. Le controversie in mat eri a di f or mazi one,
concl usi one ed esecuzione degli accordi di cui al presente
articolo sono riservate alla giurisdizione esclusiva del
gi udi ce anmini strativo. ».

10
Chiusura dei lavori e collaudo
1. Il soggetto interessato comunica al SUAP |[|'ultinmazione de
l avori, trasnettendo:

a) la dichiarazione del direttore dei lavori con Ila quale si
attesta la conformta' dell' opera al progetto presentato e la sua
agibilita', ove |I'interessato non proponga donmanda ai sens
dell"articolo 25 del testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in nmateria di edilizia, di cui al decreto de
Presi dente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380;

b) nei casi previsti dalla normativa vigente, il certificato di

col laudo effettuato da un professionista abilitato
2. La trasmi ssione al SUAP della docunentazione di cui alle lettere

a) e b) consente |'"inmediato esercizio dell'attivita'

3. Il SUAP cura la trasmssione entro cinque giorni dell a
docunent azi one di cui al conma 1 alle anmnistrazioni ed agli uffic
conmunal i conpetenti che sono tenuti ad effettuare i controlli circa
|"effettiva rispondenza dell'inpianto alla normativa vigente entro
successivi novanta giorni, salvo il diverso termine previsto dalle
specifiche discipline regionali. Nel caso in cui dalla certificazione
non risulti la conformta' dell'opera al progetto ovvero la sua
ri spondenza a quanto di sposto dalle vigenti norme, fatti salvi i cas
di nmero errore materiale, il SUAP, anche su richiesta delle
amm ni strazioni o degli uffici competenti, adotta i provvedi menti
necessari assicurando |'irrogazione delle sanzioni previste dalla
| egge, ivi conmpresa la riduzione in pristino a spese dell'inpresa,
dandone contestual nente conuni cazione all'interessato entro e non

oltre quindici giorni dal ricevinmento della conunicazione di cui a



conmma 1; |I|'intervento di riduzione in pristino puo’ essere

direttanente realizzato anche da parte dell'inprenditore stesso.

4. Fatti salvi i poteri di autotutela e di vigilanza, le
Ammi ni strazioni e le Autorita' conpetenti non possono in questa fase
adottare interventi difform dagli adenpinenti pubblicati sul

portal e, secondo quanto previsto all'articolo 4, comma 3, lettera a)
del presente Regol anment o.

5. In conformita al procedinmento di Ccui all"articolo 7,
|"inprenditore conunica al SUAP |'inizio dei l avori per I a
realizzazione o nodificazione dell'inpianto produttivo.

Note all'art. 10:

- Si riporta il testo dell'art. 25 del decreto de
Presidente della Repubblica del 6 giugno2001, n. 380:

«Art. 25 (R) (Procedinento di rilascio del «certificato
di agibilita'). - 1. Entro quindici giorni dall"ultinmazione
dei lavori di finitura dell'intervento, il soggetto di cui
all"art. 24, conma 3, e' tenuto a presentare allo sportello
unico |la domanda di rilascio del certificato di agibilita'
corredata della seguente docunent azi one:

a) richiesta di accatastanmento dell'edificio,
sottoscritta dallo stesso richiedente il certificato di
agibilita', che lo sportello unico provvede a trasnettere
al catasto;

b) di chi ar azi one sottoscritta dall o stesso
richiedente il certificato di agibilita" di confornmta
dell'opera rispetto al progetto approvato, nonche' in

ordine alla avvenuta prosciugatura dei nuri e della
salubrita' degli ambienti;

c) dichiarazione dell'inpresa installatrice che
attesta la conformita' degli inpianti installati negl
edifici adibiti ad uso civile alle prescrizioni di cui agl
articoli 113 e 127, nonche' all'art. 1 della legge 9
gennai o 1991, n. 10, ovvero certificato di collaudo degl
stessi, ove previsto, ovvero ancora certificazione di
conformta' degli inpianti prevista dagli articoli 111 e
126 del presente testo unico.

2. Lo sportello unico comunica al richiedente, entro
dieci giorni dalla ricezione della domanda di cui al conma
1, il nom nativo del responsabile del procedinmento ai sens
degli articoli 4 e 5 della |l egge 7 agosto 1990, n. 241.

3. Entro trenta giorni dalla ricezione della donmanda di

cui al comma 1, il dirigente o il responsabile de
conpetente ufficio conunale, previa eventuale ispezione
dell"edificio, rilascia il «certificato di agibilita

verificata | a seguente docunentazi one:

a) certificato di collaudo statico di cui all'art.
67,

b) certificato del conpetente ufficio tecnico della
regione, di cui all'art. 62, attestante l|la conformta
dell e opere eseguite nelle zone sismiche alle disposizion
di cui al capo IV della parte Il

c) la docunentazione indicata al coma 1;

d) di chi arazione di conform ta' delle opere
realizzate alla normativa vigente in materia  di
accessibilita" e superanmento delle barriere architettoniche
di cui all"art. 77, nonche' all'art. 82.

4. Trascorso inutilnente il termine di cui al comma 3,
|"agibilita" si intende attestata nel caso sia stato



rilasciato il parere dell"A S.L. di cui all'art. 5, conmm
3, lettera a). In caso di autodichiarazione, il term ne per
| a formazi one del silenzio-assenso e di sessanta giorni

5. Il termine di cui al comma 3 puo' essere interrotto
una sola volta dal responsabile del procedinmento, entro
quindici giorni dalla donmanda, esclusivanmente per I a
richiesta di docunentazione integrativa, che non sia gia
nella disponibilita" dell'anm nistrazione o che non possa
essere acqui sita autonomanente. In tal caso, il termine di
trenta giorni ricomncia a decorrere dalla data di
ri cezi one della docunentazione integrativa. ».

Capo VI
Moni t oraggi o i stituzionale
11
Raccordo tra Istituzioni e nmonitoraggi o sistematico

1. I Mnistri dello sviluppo economco, per la senplificazione
normativa e per la pubblica ammnistrazione e |'innovazione, in
col | aborazi one con |l a Conferenza delle Regioni, |'ANClI e Unioncanere,
assicurando il coinvol gimento delle organi zzazioni di rappresentanza

del e i nprese, predispongono forme di nmonitoraggio sull'attivita e
sul funzi onamento del SUAP, anche con riguardo all"articol azione sul

territorio delle attivita'" inmprenditoriali e degli insedianenti
produttivi, alle condizioni di efficienza del nercato e alla
ri spondenza dei servizi pubblici alle esigenze di cittadini ed
i nprese, prevedendo altresi' la possibilita', per le inprese ed altri
soggetti pubblici e privati, di effettuare segnalazioni e rilevare
criticita' . | nonitoraggi che conportino il trattamento di dati

personali sono realizzati nel rispetto del decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196, sentito il CGarante per la protezione dei dati

personali. | risultati del nonitoraggi o sono trasnessi, per i prim
tre anni dalla data di entrata in vigore della presente disciplina,
al Parlamento in una rel azione annuale. Di essi sono informati, ove
necessario, il responsabile del SUAP e | e anministrazioni pubbliche
i nteressate, anche ai fini dell"attivazione di controlli e verifiche

di conmpetenza

2. Nelle nore dell'attuazione di quanto previsto dall'articolo 38,
conma 5, del decreto-legge, i Mnistri di -cui al coma 1
predi spongono, nell'anmbito degli stanzianenti di bilancio destinati
allo scopo a carico della finanza pubblica, un piano di fornmazione
dei di pendenti pubblici, in collaborazione con la Conferenza delle
Regioni, dell'ANClI e di Unioncanere, con |la eventual e partecipazione
anche di esponenti del sistema produttivo, che mri a diffondere sul
territorio nazionale |a capacita' delle anm nistrazioni pubbliche di
assicurare senpre e tenpestivamente |'esercizio del diritto d
i niziativa economca di cui all'articolo 38 del decreto-I|egge.

Note all'art. 11:

- Per il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, si
veda nelle note alle prenesse

- Si riporta il testo del comma 5 dell'art. 38, de
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 6 agosto 2008, n. 133:

«5. Il Comitato per la senplificazione di cui all'art.



1 del decreto-legge 10 gennai o 2006, n. 4, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla legge 9 marzo 2006, n. 80, predispone
un piano di formazione dei dipendenti pubblici, con la
eventual e parteci pazi one anche di esponenti del sistem
produttivo, che mri a diffondere sul territorio nazionale
| a capacita' delle anm nistrazioni pubbliche di assicurare
senpre e tenpestivanente |'esercizio del diritto di cui a
comma 1 attraverso gli strumenti di senplificazione di cu
al presente articolo.».

- S riporta il testo dell"art. 38 del decreto-legge 25

gi ugno 2008, n. 112, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 6 agosto 2008, n. 133:

«Art. 38 (Inpresa in un giorno). - 1. A fine d
garantire il diritto di iniziativa econonica privata di cui
all"art. 41 della Costituzione, |'avvio di attivita
inmprenditoriale, per il soggetto in possesso dei requisiti
di legge, e tutelato sin dalla presentazione della

dichiarazione di inizio attivita' o dalla richiesta de
titolo autorizzatorio.

2. A sensi dell' art. 117, secondo conma, lettere e),
m, p) e r), della Costituzione, Ile disposizioni de
presente articolo i nt roducono, anche attraverso i

coordi nanento informativo statistico e informatico dei dati
dell e anm ni strazioni, msure per assicurare, nel rispetto

delle liberta" fondanentali, |'efficienza del nercato, Ila
i bera concorrenza e i livelli essenziali delle prestazion

concernenti i diritti civili e sociali che devono essere
garantiti su tutto il territorio nazi onal e. Esse

costituiscono adenpinento della direttiva 2006/123/CE de
Par| anent o europeo e del Consiglio, del 12 dicenbre 2006,
ai sensi dell' art. 117, prino commma, della Costituzione.

3. Con regol amento, adottato ai sensi dell'art. 17
conma 2, della | egge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta
del Mnistro dello sviluppo econonmico e del Mnistro per la

senplificazi one normativa, di concerto con il Mnistro per
[ a pubblica amm ni strazione e |[|'innovazione, sentita la
Conferenza wunificata di cui all'art. 8 del decreto
| egislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive
nodi ficazioni, si procede alla senplificazione e a

riordino della disciplina dello sportello wunico per le
attivita' produttive di cui al regolanmento di cui a
decreto del Presidente della Repubblica 20 ottobre 1998, n
447, e successive nodificazioni, in base ai seguenti
principi e criteri, nel rispetto di quanto previsto dagl
articoli 19, conma 1, e 20, comma 4, della legge 7 agosto
1990, n. 241:

a) attuazione del principio secondo cui, salvo quanto
previsto per i soggetti privati di cui alla lettera c) e
dall' art. 9 del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 2 aprile 2007,

n. 40, lo sportello wunico costituisce |'unico punto di
accesso per il richiedente in relazione a tutte le vicende
amm ni strative riguardanti la sua attivita' produttiva e
fornisce, altresi', una risposta unica e tenpestiva in
luogo di tutte |e pubbliche anmnistrazioni comunque
coinvolte nel procedimento, ivi conprese quelle di cui

all"art. 14-quater, comma 3, della |l egge 7 agosto 1990, n.
241;
a-bis) viene assicurato, anche attraverso apposite

msure telematiche, il colleganento tra |le attivita
relative alla costituzione dell'inpresa di Cui all a
conmuni cazione wunica disciplinata dall'’ art. 9 de

decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con



nodi ficazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40 e |le
attivita' relative alla attivita' produttiva di cui alla
lettera a) del presente conmg;

b) |l e disposizioni si applicano sia per |'espletanmento
dell e procedure e delle formalita" per i prestatori di
servizi di cui alla direttiva 2006/123/CE del Parlanento
europeo e del Consiglio, del 12 dicenbre 2006, sia per la
realizzazione e la nodifica di inpianti produttivi di ben
e servi zi

c) |"attestazione della sussistenza dei requisiti

previsti dalla normativa per | a real i zzazi one, I a
trasformazi one, il trasferinento e | a cessazi one
dell'esercizio dell'attivita" di inpresa puo’ essere

affidata a soggetti privati accreditati ("Agenzie per le
imprese"). In caso di istruttoria con esito positivo, tal

soggetti privati rilasciano una  dichiarazione di
conformta' che costituisce titolo autorizzatorio per
| "esercizio dell"attivita'. Qualora  si tratti d

procedi nenti che conportino attivita' discrezionale da
parte dell' Amministrazione, i soggetti privati accreditati
svol gono uni canente attivita' istruttorie in luogo e a

supporto dell o sportello unico;

d) i comuni che non hanno istituito lo sportello
uni co, ovvero il cui sportello unico non risponde a
requisiti di cui alla lettera a), esercitano |e funzioni
relative allo sportello unico, delegandole alle canere di
comerci o, industria, artigianato e agricoltura Ile qual

nettono a di sposizione il portale "inpresa.gov' che assune
| a denom nazi one di "inpresai nungi orno”, prevedendo forne
di gestione congiunta con |'ANC ;

e) l'attivita' di inpresa puo essere avvi at a
i medi atamente nei casi in cui sia sufficiente I a

pr esentazi one della dichiarazione di inizio attivita' allo
sportel l o unico;

f) lo sportello unico, al nmonento della presentazione
del I a dichiarazione attestante | a sussistenza dei requisiti
previsti per la realizzazione dell'intervento, rilascia una
ricevuta che, in caso di dichiarazione di inizio attivita'
costituisce titolo autorizzatorio. In caso di diniego, i
privato puo' richiedere il ricorso alla conferenza di
servizi di cui agli articoli da 14 a 1l4-quinquies della
| egge 7 agosto 1990, n. 241,

0) per i progetti di i npianto produttivo
eventual nente contrastanti con le previ si oni degl
strunmenti urbanistici, e previsto un ternmne di trenta
giorni per il rigetto o la fornulazione di osservazion
ostative, ovvero per |'attivazione della conferenza di
servizi per la conclusione certa del procedinento;

h) in caso di nancato ricorso alla conferenza di

servizi, scaduto il termine previsto per e altre
amm ni strazioni per pronunciarsi sulle questioni di loro
conpet enza, |'anm ni strazione procedente conclude in ogn
caso il procedi nento prescindendo dal loro avviso;, in ta
caso, salvo il caso di onessa richiesta dell'avviso, i

responsabi |l e del procedi mrento non puo' essere chiamato a
ri spondere degli eventuali danni derivanti dalla nancata
em ssione degli avvisi nmedesim.

4. Con uno o0 piu regolamenti, adottati ai sens
dell"art. 17, comma 2, della |legge 23 agosto 1988, n. 400,
su proposta del Mnistro dello sviluppo economico e de
M nistro per la senplificazione normativa, di concerto con
il Mnistro per la pubblica anmi ni strazi one e
"innovazi one, e previo parere della Conferenza wunificata



di cui all' art. 8 del decreto |egislativo 28 agosto 1997

n. 281, e successive nodificazioni, sono stabiliti

requisiti e le nodalita" di accreditanento dei soggetti
privati di cui al conma 3, lettera c¢), e le forme di
vigilanza sui soggetti stessi, event ual nent e anche
demandando tali funzioni al sistema canerale, nonche' le
nodalita" per la divulgazione, anche informatica, delle
tipologie di autorizzazione per |le quali e sufficiente

| "attestazione dei soggetti privati accreditati, secondo
criteri onobgenei sul territorio nazionale e tenendo conto
del I e diverse discipline regionali

5. Il Comtato per la senplificazione di cui all'art. 1
del decreto-legge 10 gennai o 2006, n. 4, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 9 marzo 2006, n. 80, predispone
un piano di formazione dei dipendenti pubblici, con Ila
eventual e parteci pazi one anche di esponenti del sistema
produttivo, che mri a diffondere sul territorio nazionale
| a capacita' delle anm nistrazioni pubbliche di assicurare
senpre e tenpestivanente |'esercizio del diritto di cui a
conma 1 attraverso gli strumenti di senplificazione di cui
al presente articol o.

6. Dall'attuazione delle disposizioni del presente
articolo non devono derivare nuovi o0 nmaggiori oneri a
carico della finanza pubblica. ».

Capo VI
Di sposi zi oni final
12
Abr ogazi oni e disposizioni transitorie e di attuazione
1. Il presente regol anmento ha efficacia:
a) in relazione ai Capi I, Il, Ill, V e VI, a decorrere da

centottantesino giorno dalla data della sua pubblicazione nella
Gazzetta ufficiale, salvo quanto disposto dall'articolo 4, coma 10;
b) in relazione al Capo IV, a decorrere da un anno dalla data
del l a sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
2. Fino alla scadenza dei termni di cui alle lettere a) e b) de

conma 1, ai rispettivi procedinenti continuano ad applicarsi, in via
transitoria, |e disposizioni del decreto del Presidente della
Repubblica 20 ottobre 1998, n. 447, e successive nodificazioni

3. Il CGoverno, le Regioni e gli Enti locali, in attuazione de

principio di |eale collaborazione, pronuovono intese o concludono
accordi, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno
2003, n. 131, e dell"articolo 4, conma 1, del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, in sede di Conferenza wunificata, al fine di
definire nodalita' di cooperazi one organi zzativa e gestionale per la

funzionalita' e |'operativita del sistema di sportelli unici e per
|"attivazione di strumenti di controllo. Le intese e gli accordi di
cui al periodo precedente sono, altresi', finalizzati ad assicurare
| a standardi zzazi one dei procedinenti e |'unificazione, quantoneno in
anbito regi onal e, dell a modul i stica delle anm ni strazi on

responsabili dei sub-procedinenti, nonche' la definizione di criteri

mnim di onogeneita' della nodulistica a livello nazionale.

4. Fino alla definizione dei criteri mnim di onmpogeneita della
nmodul i stica di cui al comma 3, il soggetto interessato utilizza gl
strumenti messi a disposizione dal portale, che si potra' avvalere d
guant o predi sposto dai SUAP gia' operativi.

5. L'Allegato tecnico, che costituisce parte integrante de
presente regolanento, individua |le nodalita" telematiche per la
conmuni cazione ed il trasferinento dei dati tra i SUAP e tutti i



soggetti coinvolti nel procedinmento, nel rispetto del decreto
| egi slativo 30 giugno 2003, n. 196. Eventuali nodifiche all'allegato
tecnico sono adottate con decreto dei Mnistri della pubblica
amm ni strazione e |'innovazione, dello sviluppo economico e per la
senplificazione normativa, sentito il Garante per la protezione de
dati personali

6. Fernmo restando |'esigenza di garantire le nodalita' telematiche
di comunicazione e di trasferinento dei dati tra le pubbliche

amm ni strazioni, |e Regioni possono integrare, sentito il Garante per
| a protezione dei dati personali, in conformta' alle regole tecniche
del SPC, sentito il D gitPA e per quanto di loro conpetenza

|"allegato tecnico di cui al conma 5, senza oneri aggiuntivi a carico
del I a finanza pubbli ca.

7. 1l decreto del Presidente della Repubblica 20 ottobre 1998, n.
447, e successive nodificazioni, e abrogato a decorrere dal termnne
di cui al comma 1, lettera b).

8. Le anministrazioni interessate provvedono all'adenpinento de
conpiti derivanti dal presente regolanento con le risorse unane,
strunentali e finanziarie previste a |egislazione vi gente e,
conmunque, senza nuovi O maggiori oneri a carico della finanza
pubbl i ca.

Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare

Dato a Roma, addi' 7 settenbre 2010

NAPOLI TANO
Ber| usconi, Presidente del Consiglio
dei Mnistri e ad interim Mnistro

dell o sviluppo econom co

Cal derol i, M nistro per I a
senplificazi one normativa

Brunetta, Mnistro per |la pubblica

anm ni strazione e |'innovazi one
Ronchi, Mnistro per Ile politiche
eu ropee
Visto, il Quardasigilli: Alfano
Registrato alla Corte dei conti il 24 settenbre 2010

Uficio di controllo atti Mnisteri delle attivita" produttive,
registron. 4, foglio n. 157

Note all'art. 12

- Il decreto del Presidente della Repubblica 20 ottobre
1998, n. 447, relativo al «Regolanento recante nornme d
senplificazi one dei procedinenti di autorizzazione per la

realizzazione, |'anplianento, la ristrutturazione e la
ri conversione di inpianti produttivi, per |'esecuzione di
opere interne ai fabbricati, nonche' per la deterninazione
dell e aree destinate agli insedianmenti produttivi, a norma

dell"art. 20, comma 8, della |legge 15 marzo 1997, n. 59»



del 20 ottobre 1998, n. 447 e pubblicato nella Gazzetta
U ficiale 28 dicenbre 1998, n. 301.

- Si riporta il testo del comma 6 dell'"art. 8 della
| egge 5 giugno 2001, n. 131:

«6. 1l CGoverno puo' promrmuovere la stipula di intese in
sede di Conferenza Stato-Regioni o di Conferenza unificata
dirette a favorire |[|'arnonizzazione del l e rispettive
| egislazioni o il raggiungimento di posizioni unitarie o il
consegui nento di obiettivi conuni; in tale caso e esclusa

| " applicazione dei comm 3 e 4 dell"art. 3 del decreto
| egi slativo 28 agosto 1997, n. 281. Nelle nmaterie di cui
all'art. 117, terzo e quarto comm, della Costituzione non
possono essere adottati gli atti di indirizzo e di
coordi nanmento di cui all'art. 8 della |legge 15 marzo 1997,
n. 59, e all'art. 4 del decreto legislativo 31 nmarzo 1998,
n. 112. ».

- Si riporta il testo dell'art. 4, comma 1, del decreto
| egi slativo 28 agosto 1997, n. 281

«Art. 4 (Accordi tra Governo, regioni e province
autonone di Trento e Bolzano). - 1. Governo, regioni e
provi nce autonone di Trento e di Bol zano, in attuazi one de
pri ncipio di |eale collaborazione e nel perseguinento di

obiettivi di funzionalita', econonmicita ed efficacia
del | " azi one ammi ni strativa, possono concludere in sede di
Conf erenza Stato-regioni accordi, al fine di coordinare

| "esercizio delle rispettive compet enze e svol gere
attivita' di interesse comune. ».

- Per il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, si
veda nelle note alle prenesse



